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Presidenza del Vice Presidente A l BER TINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processa verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 2S set~
tembre.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
Dsservaziani, il processa verbale è appra~
vato.

Nel CDl1sa deJ1la ,seduta patranna essere
effeN!uate valtaziani mediante procedimentO'
elettranica.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. E stata presentata.
il seguente disegna di legge di iniziativa dei
&enatari:

BONALDI, ROBBA e PREMOLI. ~
{{ Istituzia-

ne della pravincia di Rimini» (1272).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Nelle sedute di ieri,
le Cammissiani permanenti hannO' appra-
vata i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari CO'-

stituzianali, affari della Presidenza del Can-
siglia e dell'interna, ardinamenta genera-
]13deUa Stata e della pubblica amministra-
ziane ):

« Destinaziane dei proventi deUa casa da
giaca di Campiane d'Italia» (798);

Sa Commissione permanente (Lavari pub~

blici, camunicaziani):

{{ Provvidenze per la sviluppa della pesca
marittima» (Testo risultante dall'unifica-

zione di un disegno di legge governativo e
dei disegni di legge di iniziativa dei depu-
lati Bassi ed altri; Ballarin ed altri) (1189).

Proroga del termine per la presentazione
delle relazioni sui documenti IV, nn. 69,
71,72,73 e 74

B E T T I O L. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~

B E T T I O L. Onarevole Presidente, a
name della Giunta delle eleziani e deUe im~
munità parlamentari chieda che venga can-
cessa, ai sensi dell'articala 135, settima cam-
ma del RegDlamenta, Ulna proroga del termi-
ne per riferire sulle seguenti damande di
autarizzazione a procedere in giudiziO': can~
tra il senatare Pisanò, per ill reatO' di diffa~
maziOlne can il mezzo della stampa, dacu-
menta IV, n. 69; contro il senatare Pisanò,
,peril reatO' di diffamazione con il mezza
,deLla stampa, documenta IV, n. 71; cantra
il senatore Zanan, per il reatO' di interesse
privata in atti di ufficiO', dooumenta IV, nu~
mero 72; cDntro il senatare Pisanò, per il

reatO' di 3Ip,praip!I'iazione indebita aggravata
cantinuata, documenta IV, n. 73; cantro il
senatare Zanan, per cancarsa nei reati di
cancUissiDne e 3Ipprapriazione indebita can~
tinuata ~e aggravata, documenta IV, n. 74.

Fé\!ccia presente che l'esame delle daman~
,de di cui ail documenta IV, nn. 69 e 71, è
stata rÌinviata dalla Gi'l.IDta per esigenze di
approfandimenta.

L'esame della damanda di cui al dacu~
menta IV, n. 73, è stata rinviata. per l'esple~
tamenta di alcuni aocertamenti utili ai fini
deHa decisione della Giunta.

L'esame delle damande di cui ail dacumen-

tO' IV, nn. 72 e 74, è stata rinviata dalla
Giunta per cansentire al senatare Zanan,
che ne aveva fatta richiesta, di campletare
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,la documentazione che il predetto 1ntende
esibire alla Giunta stessa ai sensi dell'arti~
colo 135, comma quinto, del RegoilameTIlto
,del Senato. In virtù di questo articolo, ri~
spetto aLle precedenti ,legislavUJre, Ja rego~
lamentazione è cambiata a proposito delle
autorizzazioni a procedere; quando l'inte--
ressato lo chiede, abbiamo ill dovere di ascol~
tarlo e di esaminare i documenti che egli
,intende prodUJrre.

Eoco la 'ragione per la quale chiedo il
rinvio.

P RES I D E N T E. Senatore Bettiol,
qUa'le termine chiede?

B E T T I O L. Un mese.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
osservazioni, la rkhiesta del senatore BettioJ
è aocollta.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca l'esame di alcune domande di auto~
rizzazione a procedere in giudizio.

La prima domanda di autorizzazione a pro~
cedere è queLla avanzata nei confronti del
si;ginor Ca:GdeHa Francesco, per ill'eato di vi~
lipendio delle Assemblee legislative (artico~
lo 290 del codice penale) (Doc. IV, n. 63).

La Giunta de1le elezioni e delle immunità
parlamentari propone che -l'autorizzazione
sia concessa.

Ha facOlltà di parrlare l'onorevole relatOire.

B A C C H I, relatore. Mi rimetto aHa
relazione scrirtta.

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

* B E T T I O L. La questione ha una
certa importanza. C'è una giurisprndenza
dE1LlaGiunta delle elezioni (amche di queilla
della Camera dei deputati) volta a negare

,l'autorizzazione a procedere quando si trat~
Ja di reato di vilipendio deLle Assemblee ,le~
gislative commesso da privati perohè non si
dà eocessiva importanza alle cose, anche se
offensive, che vengono dette in un momento
di ira o di Itensione. Del lresito, de minimis
non curat praetor.

Ma questo signor CaIìdella ha ottenuto
ben due volte i'l beneficio della nom conces~
sione. QueSita è 1a terza volta che incappa
nelle nostre grinfie, per così dire. E questa.
volta .la Giunta ha valuto sottolineare che
siamo di fmnte ad una ostinazione neHa vo~
lontà di aggredire il pres1tigio del Parlamento
italiano con termini vilipendiÒsi. Ed è giu~
sto, proprio pemhè si tratta di un ,recidivo
spedfico in materia, anche se non è stato
condannato, che la Giunta richiami ill citta~
dino al rispetto verso le Assemblee legisJa~
tive. È un atto che 'PUÒ avere un notevo'le
s1gmi:ficato pedagogico ed è bene che questa
volta l'Assemblea conceda l'autorizzazione a
procedere.

, P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
'tro domanda di parlare, metto ai vOlti la pm-
posta delrla Giunta di concedere l'autorizza~
zione a procedere COll'tm il signor Cardella
Francesco. Chi -l'arppmva è pregato di alzare
la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a p['o~
oedeJ:1ein giudizio nei confmnti del signor
Hua Gian Domenico, per il reato di vilipen~
dio delle Assemblee 1egislative (artioolo 290
del ,codice penale) (Doc. IV, n. 64).

La Giunta propone che l'autorizzazione
non sia concessa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Telatore.

B A C C H I, relatore. Mi :rimetto aUa
re1azione scritta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere ['au~
torizzazione a procedere. Chi 1'3Ipprova è
pregato di alzare ila mano.

È approvata.
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Segue ladamanda di autorizzaziane a. pro-
cedere in giudiziO' avanzata nei canfranti del
signor Di Francesca Salvatare, per il reatO'
di vilipendiO' delle Assemblee legislative (at!:"-
tiodla 290 del eodice penale) (Doc. IV, n. 65).

La Giunta propane che l'autorizzaziane
nan sia cancessa.

Ha facoltà di paI1lare l'anarevalerelatme.

C A C C H I O L I, relatare. Mi rimetta
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E Metta ai vati la
propasta della Giunta di nan concedere l'au-
tarizzaziane a procedere. Chi l'apprava è
pregata di allzarela mano.

È approvata.

Segue la damanda di autarizzaziane a pra-
cedere in giudiziO' avanzata nei canfronti
deJsignor Di LeanaI1da Giuseppe, per il rea-

tO' di vilipendiO' delle ASlsemblee legislative
(articola 290 del codice penale) (Doc. IV,
n.66).

La Giunta propane che <l'autorizzaziane
nan sia oonceSiSa.

Ha facahà di parlare l' anarevole relatait'e.

f

C A C C H I O L I, relatare. Mi rimetta
alla relaziane scritta.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
propasta della Giunta di nan cancedere l'au-
torizzaziane a pracedere. Chi 1'approva è pre-
gata di alzare la manO'.

, È approvata.

Segue la domanda di autorizzaziane a pra-
cedere in giudiziO' avanzata nei can£mnti del
sonatare Dinara, per il reatO' di diffamaziane
(avt1cOlla 595 del codice pena:le) (Doc. IV,
n. 67).

La Giunta propane che l'autarizzaziane
nan sia COl1Jcessa.

Ha facoltà di parlare l'anarevole relatare.

D E G IUS E P P E, relatore. Onore-
vole P,residente, anorevoli calleghi, carne si
rileva dalla relaziane scritta, il procedimentO'
nei canfronti del senatare Dinava nasce da

una frase che il senatore stesso avrebbe pro-
nunciata a:Lla fine di un comiziO' nerHa cam-
pagna elettarale del 1972. La ;frase incrimi-
nata cansiste neLl'accusa ,rivolta al candida-
ta di un altra partita ~ anch'egli candidata
per ill SenatO' ~ di aver usata nella campa-

gna elettarale delLla carta stampata can la
dicitura: «Cansiglia superiare della Magi-
stratura ~ 1'1 ConsigHere ». La frase è nata.
came ritorsiane ad un'affermaziane del can-
didata avvocatO' Curatala il quale, terminan-

dO' il comiziO', accusava i fascisti di aver fat-
ta scomparire 1'0'1'0'data alla patria. Rispan-
denda, il nostro coJJlega disse che, a parte
ciò che era avvenuta durante il periodO' fa-
scista, sussisteva comunque la oonstataziane
che il candidata CuratOlla avesse usata della
carta stampata da parte della pubblica am-
ministrazione sélipenda che questa in fanda
era t!:"eata.

La Giunta ha ampiamente discussa il ptI"a-
blema e, sia pure a maggiaranza, è pervenu-
ta alla canclusiane di 'Chiedere all'Assemblea
di nan cancedere l'autarizzazione a pracede-
re nei canfranti del senatare Dinara per due
cansiderazioni fandamentali. La prima è che
il favta esiste in quanta il senatore Dinaro
ha afferta all'osservaziane. del Presidente e
dei oampanenti deHa Giunta due di tali let-
tere riprodatte meocanicamente e indirizzate
ai cittadini e agli amid ca:labresi. Per la
Giunta nan è rilevante, ai fini della decisiane,
l'eventuale circastanza che l'avvocatO' Curata-
la si sia servita anche di un sala foglia di
cavta fornita dalla Stata e abbia pO'i prov-
veduta a proprie spese aMa riproduziane de-
gli altri. Altra cansideraziane che ha partata
la Giunta a prendere la decisiane già annun-
ciata è che nan sia da apprezzare una ten-
denza, che purtroppO' si va diffandenda da
parte di candidati che svalgona pubbliche
funzioni, ad usare tale lorO' qualifica ~ che
can il fatta elerttora:le non ha abiettivamen-
te nuLla a che vedere ~ per suggest1anare
in varia moda il dttadina can argamenti
lontani dal carrettO' canfronto paJitico e
idea1logica.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
praposta della Giunta di non concedere l'aru-
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torizzazione a procedere. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue ,la domanda di autorizzazione a p,ro~
(~edere in giudizio avanzata nei oonfronti del
senatore Lanfrè, per il reato di diffusione
di notizie fail,se at'te a turbare l' ordine pub~
blico (art1ool0 656 del cadice penale) (Docu~
mento IV, n. 68).

La Giunta pI'opone che l'autorizzazione
non sia concessa.

Ha facoltà di parlare l'onorevale f'elatore.

J

B E T T I O L, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relaziane scritta del senatore De Carolis.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere l'au-
tarizzaziane a praoedere. Chi l'approva è
pregata di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autarizzazione a pra~
cedere in giudizio, avanzata nei canfronti del
senatOTe Tedeschi Maria, per il reato, di dir
famazione continuata con il mezzo della
stampa (art1ooli 81, capoversa, e 595 del ca~
dice penale, 13 della ,legge 8 febbraio, 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 70).

La Cammissione prapone che l'autorizza:-
zione nan sia cancessa.

Ha facaltà di parlare l'onorevale lrelatore.

B E T T I O L, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Tambroni
Armarali.

P RES I D E N T E. Metta ai vati Ja
prapasta deMa Giunta di nan cancedere l'au~
torizzaziOl11ea pracedere. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la damanda di autarizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confranti del
signal' Lamparelli VincenZJa, per il reato, di
v:~Hpendio delle Assemblee legislative (arti~
cola 290 del cod1oe penale) (Doc. IV, n. 75).

'La Commissiane propane che l'autarizza-
zione non sia concessa.

Ha facaltà di paI11are l'onorevole relatore.

I

B A C C H I, relatore. Mi rimetto alla
relaziane scritta.

P RES I D E N T E. Metto ai vati la
propasta deLla GiUillta di non concedere l'au-
torizzazione a prOicedere. Chi r approva è pre-
gata di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autarizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
signal' Papaleo, Giuseppe, per il reato di vi-
lipendio, delle Assemblee legislative (artico-
lo 290 del cadice penale) (Doc. IV, n. 76).

La Commissione propone che l'autorizza-
zione nOin ,sia cancessa.

Ha facOiltà di parlare l'onorevole irelatore.

B A C C H I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prapOista della Giunta di non cancedere l'au-
tarizzazione a procedere. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvata.

Segue ,la dOimanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio, avanzata contro il signOir
Fabbri Ugo, per il reato di vHipendio delle
Assemblee legislative (articolo 290 del cOidi-
ce penale) (Doc. IV, n. 77).

La CommiSlsiane prOipane che ,l'autarizza-
zione nan iSia cancessa.

Ha facoltà di parlare l' anorevole relatore.

C A C C H I O L I, relatore. Mi rimetto
aLla relazione scritta.

P RES I D E N T E Metto ai voti la
proposta della Giunta di nan cancedere l'au-
tarizzaziane a pracedere.

Chi ,l'aiplprovaè prega'ta di alzare la mano.

È approvata.
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Segue la domooda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
senatore SpaJdolini, per il reato di diffama~
zione continuata coOnill mezzo della stam~
pa (artkoli 81, 57, 595, 61, n. 10, del coOdice
penale e 13 della ,legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 78).

La Commissione propone che l'àutorizza~
zione non sia concessa.

Ha faooltà di parlare l'onorevole relatore.

I

B E T T I O L, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Tambroni
Amnaroli.

J

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposltadei]la Giunta di non concedere 1'au~
torizzazione a Ip'rocedere. Chi l'approva è
pregato di aJlzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio avanzata nei oonfronti del
senatore SpaJdoHni, per il reato di diffama~
ziane con il mezzo della stampa (aI1tkoli 57,
595 del codice penale e 13 della legge 8 feb~
braio 1948, ill. 47) (Doc. IV, n. 79).

La CommiSisione propone Iche 1'autorizza~
zione non ,sia oonceslsa.

Ha facoltà di paI1lare 1'onorevole ,relatore.

B E T T I O L, f.1. relatore. Mi rimetto
alla relazione ISicritta del senatore Tamhroni
A:Ìmaroli.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prorposita della Giunta di non ooncedere l'au~
torizzazione a procedere. Chi l'approva è pre~
gato di alzaTe la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata contro iiI sena~
tore ColleseUi, per ooncorso nel reato di dif-
famazione con il mezzo deilla Istampa (a:rtiICo~
li 110, 595 del codice penale e 13 del,la legge
8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 8l).

La Oommissione propone che l'autorizza~
zione non sia OODicessa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

D E G IUS E P P E, relatore. Mi ri~
meuto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E .- Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere l'au~
torizzazione a procedere. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la :mano.

È approvata.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior~
no reca al secondo punto lo svolgimento di
interrogazioni e al terzo punto lo svolgimen~
to di ilnteI1pellanze.

Pokhè l'argomento trattato in ru1cune in~
terrogazioni è identko a quello trattato in
una interpellanza, in Ital caso si pI'ocederà,
ove non vi ,siano osservazioni, aLlo svolgi~
mento congiunto delle inteITogazioni e del~
l'ilnteIlpellanza.

La prima -interrogazione è del senatoré
Pecchioli e di altri senatori. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

PECCHI OLI, TEDESCO TATÙ Giglia, PI~
RASTU, SGHERRI. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per conoscere quali interventi ab-
bia compiuto sui competenti comandi per
accertare e far sì che non abbiamo a ripe~
tersi gli epilsodi di grave provocazione e di
violenza di cui si sono resi responsabili al~
cuni militari ed un ufficiale della Scuola di
paracadutismo di Pisa, il 28 agosto 1973,
violando precise norme di comportamento
che sole possono essere garanzia di quel de~
mocratico e fraterno rapporto tra Forze ar~
mate e popolazione che,la Costituzione anti~
fascista deLla Repubblica italiana pone a
base deLl'ordinamento mmtare.

(3 ~ 0699)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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,< B U F F O N E, Sottòsegretario di Stato
per la difesa. Signor Presidente, onorevoli
senatori, gli incidenti ai quali si riferiscono
gli onorevoli interroganti sono conseguenti
ad una preordinata opera. di provocazione
condotta da appartenenti al movimento di
(. Lotta continua» e ad altri gruppuscoli

extra parlamentari affluiti appositamente a
Pisa da vari oen tri.

Da accurati accertamenti svolti al riguar~
do è infatti emerso che fin dalla sera del 27
agosto corrente anno era stata avviata una
azione provocatoria nei confronti dei para-
cadutisti, azione che solo per l'alto senso
di disciplina e responsabilità dei militari non
è sfociata in episodi di violenza..

Gli scontri purtroppo accaduti il succes~
siva giorno 28 sono stati determinati dalle
proditorie aggressioni a danno di paraca-
dutisti in libera uscita da parte di elementi
appartenenti ai sopra ricordati gruppi ever-
sivi, alla ricerca di uno scontro frontale. Non
risulta che gli incidenti in parola siano stati
favoriti dal còmportamento di un ufficiale.
Al riguardo è anzi da mettere in evidenza
che nella circostanza tutti i quadri, pron-
tamente intervenuti, hanno collaborato per
il rapido ristabilimento della normalità.

Nessuna responsabilità dell'aocaduto rica~
de comunque sui comandi che si sono anzi
prodigati, anche attraverso contatti e con
provvedimenti concordati con le autorità ci~
vili, per evitare altri deprecabili episodi di
violenza e relative ripercussioni sulla vita
ci ttadina.

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
Debbo dichiarare in modo netto, onorevole
Sottosegretario, che la risposta che ella ha
dato alla nostra interrogazione non ci ha as-
solutamente soddisfatti.

Lei ha dato una versione dei fatti, che
finora da più parti, non solo da noi, erano
stati giudicati neHe loro origini non chiari,
attribuendone completamente la responsabi-

lità all'azione dei gruppi della cosiddetta si~
nistra extra parlamentare. Come ella sa, di
questi gruppi noi non solo rifiutiamo fer~
mamente i metqdi, ma invitiamo chiaramen-
te le forze politiche e la popolazione a re-
spingerli, perchè tali metodi portano ad ac-
cettare il terreno della provocazione.

Detto questo con tutta chiarezza ~ del
resto le nostre posizioni al riguardo sono
note e non possono dare adito ad equivoci ~

riteniamo importante che in ogni caso gli
incidenti di Pisa siano rimasti rapidamente
isolati, cioè che gli sviluppi successivi della
situazione siano andati a una distensione;
distensione di cui ~ voglio sottolinearlo
perchè mi sembra significativo ~ non a caso
si è doluta la destra eversiva.

Restano a1cuni interrogativi non secon~
dari a cui ella o non ha risposto o ha dato
una risposta di segno che non possiamo con~
dividere.

In primo luogo, anche se provocato, noi
riteniamo che il gruppo di paracadutisti non
doveva reagive nel modo in cui ha reagito.
Vestire la divisa dell'Esercito non può oom-
portare nè un atteggiamento rissoso, nè una
pretesa di farsi giustizia da sè, nè soprattut~
to può essere pretesto per inneggiare aper~
tamente al fascismo, come è stato fatto a
Pisa.

Si è detto che i paracadutisti uscirono
dalla caserma senza bastoni; ma allora è Je-
cito chiedere: chi li ha dotati dei bastoni
con cui sono intervenuti?

E ancora: come è possibile che si confon-
da la posizione, irresponsabile, come dicevo,
di piccoli gruppi con l'atteggiamento di una
popolazione civile e responsabile quale quel~
la pisana, che ha dimostrato anche in questa
occasione la capacità di distinguere tra l'in-
tervento rissoso di un gruppo di paracadu-
tisti e l'intero Corpo? Grandi forze politiche,
come quella di cui ci onoriamo di far parte,
hanno contribuito a distinguere nettamente
!'intervento, che abbiamo condannato, di al~
cuni militari con l'atteggiamento comples-
sivo dell'Esercito e dello stesso Corpo dei
paracadutisti.

Vogliamo qui :ribadire quanto affermato
subito dopo i fatti dalla nostm organizza-
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zione di partito di Pisa in un suo comuni-
cato: è dove~e di tutti, ma soprattutto delle
autorità ~ e in tal senso ci sono stati al-
cuni atti positivi delle autorità civili e mi-
litari ~ di crea~e le condizioni per impe-
dire che certi gruppi di paracadutisti venga-
no usati ~ questo è il dato politico che
emerge ~ come strumento politioo di pro-
vocazione in nome di un malinteso senso
dell'onore che copre un orientamento anti~
democratico; ciò non ha nulla a che fare
con le norme di comportamento previste
dalla nostra Costituzione, relativamente aJl
rapporto tra Corpi dell'Esercito e popola-
zione. '

Se un richiamo è dato cogliere da quanto
è accaduto a Pisa, esso è unasoUecitazione
a quella profonda riforma democratica delle
norme che regolano la vita dell'Hsercito che
può appunto contribuire non solo a riaffer-
mare in teoria, ma a creare le condizioni nel-
la pratica, perchè la formazione dei giovani
di leva e in organico sia ispirata ai princìpi
della democrazia e dell'antifascismo che so-
no la base della nostra Costituzione.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pisanò. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Al Ministro della difesa. ~PISANÒ.
Premesso:

che è ormai accertata la presenza, nei
reparti dell'Esercito, di nuclei sovversivi;

che tali gruppi agiscono allo scoperto
esplicando propaganda sediziosa, invitando
all'insubordinazione, diffondendo materirule
propagandistico contro le Forze armate e
bersagliando con attaochi denigmtori i sin-
goli ufficiali;

che tali gruppi, denominati «proletari
in divisa », godono di protezioni e di appog-
gi di ogni genere, al punto da potere impu-
nemente far minaccia~e, come è accaduto
a Pisa, le famiglie di ufficiali ~della brigata
paracadutisti « Folgo~e »,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti immediati si ritiene di adottare per

Discussioni, f. 697.

tutelare la dignità e !'integrità delle Forze
armate.

(3 - 0745)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* B U F F O N E , Sottosegretario di Stato
per la difesa. La presenza nei reparti dello
Esercito di nude i sovversivi risulta esclusi-
vamente da articoli su organi di stampa di
movimenti extra parlamentari e da manifesti
murali firmati da organizzazioni giovanili di
partiti politici e di gruppi extra parlamen-
tari.

Si distingue in questo campo « Lotta con-
tinua » che, attraverso il proprio organo di
stampa, svolge un'attiva propaganda di isti-
gazione aLla insubordinazione ed alla disob-
bedienza.

Non risponde al vero che esistano, nello
ambito dell'Esercito, gruppi di militari che
agisoono allo scoperto, svolgendo propagan-
da sediziosa, invitando alla insubordinazione
e diffondendo materiale propagandistico
contro le Forze armate.

Tentativi episodici, da attribui~e ad ele-
menti militari agenti in clandestinità, sono
perseguiti a norma di legge.

Siffatte attività sono invece svolte aH'ester-
no di impianti militari e da elementi non
militari.

È inoltre destituita di fondamento la voce
raocolta dall'onorevole interrogante secondo
cui gruppi di militari appartenenti al movi-
mento « Proletari in divisa» godrebbero di
protezione e di appoggi nell'ambito delle
unità.

Non risulta, infine, che siano state rivolte
minacce a familiari di militari della brigata
paracadutisti « Folgore ».

P I S A N Ò. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N Ò. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, non mi ritengo affatto
soddisfatto, prima di tutto perchè le notizie
in base alle quali ho presentato !'interroga-
zione sono per me di primissima fonte, in
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quanto mi vengono direttamente da ufficiali
deHa brigata paracadutisti Folgore. Non
posso fare nomi, ma ho raccolto e control- I

lato queste voci, parlando anche con i fami~
liari.

Quindi ci sono state e ci sono delle inti~
midazioni, documentate, per ora, nell'ambi~
to della brigata Folgore.

Quando poi si afferma che non risulta la
esistenza di gruppi eversivi all'interno delle
Forze armate, mi viene da domandare in ba~
se a che cosa ella, onorevole Sottosegreta-
rio, ha fatto questa affermazione. Cosa si-
gnifica verificare l'esistenza di questi grup~
pi? Lei dice che si tratta di un'attività svolta
solo con fogli di propaganda esterna: ma
questi fogli entrano nelle caserme, e quello
che viene registrato in questi fogli accade
nelle caserme.

In questi fogli si dice e ,si ripete, e lo si
dice apertamente, che si stanno costituendo
e sono anzi già costituiti nuclei eversivi
marxisti in tutti i reparti dell'Esercito. Non
potete quindi dire: a noi non risulta. Non
potete dire che su «Lotta continua» rac~
contano quello che vogliono: raccontano in~
fatti delle cose che avvengono realmente.
Quando parliamo di difendere la dignità de~
gli ufficiali da questa gente, lo diciamo an-
che perchè il verificarsi di certi fatti e la
loro pubblicazione non solo ledono la di-
gnità dei nostri ufficiali ma minacciano e
disgregano lo spirito delle Forze armate.

Vi è per esempio una lettera da una ca~
serma di Santa Maria Capua Vetere, in cui
si racconta che un pomeriggio, da queilJa
caserma, il fante Menichino Mario, sposato
e con dei figli, esoe dalla caserma senza per-
messo e si avvia a prendere l'autobus. Si ac~
corge poi di essere seguito da due ufficiali,
tenente Occhioni e tenente Oliveri: scappa,
questi lo inseguono, 10 prendono e ne segue
un parapiglia. E così i nomi dei due ufficiali
vengono indicati come quelli di due perse~
cutori: mentre si tratta solo di ufficiali che
fanno il loro dovere.

Leggo ancora su «Lotta continua»: «Ad
Udine, un capitano dei carabinieri ordina
ad un soldato di mettersi sugli attenti in
modo da provocaI1lo ».

Questa sì che è buona! Un ufficiale che
dice ad un soldato di mettersi sull'attenti,
lo provoca! «Il soldato capisce di essere
stato scelto per la provocazione e rifiuta di
dave al poliziotto nome e cognome ». Altra
cagnara in piazza con intervento di ufficiali
e della forza pubblica.

Ma vi è ancora di peggio. Leggo: « Feltre.
La sorpresa più grossa che ha disorientato
e sconvolto gli ufficìali che fino ad aLlora
avevano spadroneggiato indisturbati è venu~
ta all'apertura del vastissimo refettorio in
èui consumano i pasti circa 700 soldati. Due
enoI'mi pareti erano coperte di slogans in
vernice rossa: "Ufficiali ben pagati, soldati
sfruttati ". "Rossi maiale te la faremo pa-
gare ". "Maroelli e Aia " (due colonnelli del
reparto) " vogliamo la vostra morte quindi vi
invitiamo a mangiar,e per un mese ,in questo
porcaio. Proletari in divisa, l'Ese:r:cito ci vuo~
le distruggere, distruggiamo l'Esercito "».

Queste sono oose che vengono scritte nelle
caserme, non fuori, signor Sottosegretario.
In un altro giornale si fanno i nomi di uffi~
ciali di un reggimento degli alpini e si dice
anche che la moglie di un ufficiale, di cui si
fa nome e cognome, se la spassa con tutti
con il benestare del marito che intanto fa
carriera. Se questo non significa intimidire,
ditelo voi! È ridicolo sostenere che tali dif-
famazioni non contano perchè vengono pub-
blicate fuori; la realtà è che poi entrano
dentro le caserme. Queste pubblicazioni
dovrebbero esseI'e perseguite in continuazio~
ne, sono reati.

Ma non è finita, vi è di peggio. Qui siamo
all'istigazione alla disobbedienza. Leggo an-
cora: « La giustizia proletaria si sveglia an-
che nelle caserme. A Susa il tenente Bruno
Bouissard due mesi fa ha denunciato due
artiglieri. I due sono stati mandati a Pe-
schiera... ». La giustizia proletaria è però ap~
parsa a carattere cubitali prima sui muri
di Susa e poi sui muri della casa privata
del tenente: a proposito di intimidazione
delle famiglie degli ufficiali! Le scritte sono
queste: « Il tenente Bouissard ha mandato
due soldati in galera ~ Bouissard spia ti
spazzeremo via ~ Bouissard ufficiale fasci-
sta ~ Operai contro padroni, soldati contro
ufficiali ».
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Ma c'è di più. Viene soritto nelle caserme:
«L'allarme è contro di noi» (l'allarme è
quell'eserdtazione che viene fatta normal-
mente per addestrare le truppe). «Può. di-
ventare un'arma del padrone contro gli ope-
rai in lotta. Non diventiamo, complici degli
ufficiali al servizio, dei padroni. Boicottiamo
l'allarme. Rallentare. Perdere tempo. Confon-
dere. Incasinare».

Ce ne sarebbe da leggere per un mese in-
tero e poi ci venhe a dire che tutto questa
non è vero e che non risulta! Ma più di casì!
C'è stata anche una « settimana di immobi-
lizzazione» a Catania. Legga ancora: «Dopo
tante ,settimane di propaganda, in camerata
e in tutti i luaghi con presenze in massa, I

lunedì 15 in caserma la giornata è comin~
ciata in un modo diverso dal solito. I sol~
dati si sono svegliati ed hanno trovato at-
taccati ai muri, nei cessi, sui vetri, dei ma-
nifestini autoadesivi contro il fascismo in
caserma, contro l'Esercito dei padroni, per la
libertà di organizzazione e per la lotta di
classe. Questa azione di propaganda ha tro~
vato ampia adesione tra tutti ».

Proseguo: «Prendere posizione su tutto e
su tutti e dire la nostra. In generale interve-
niamo, tutte le volte che un ufficiale dice » ~

scusate la parola ~ « una cazzata o commet-
te un sopruso senza lasciarne passare lisçia
una sola. Abbiamo sfruttato molto le ore di
scuola marale, cioè quelle lezioni in cui ma-
resciaUi, tenenti e capitani vomitano le idio- I

zie più incredibili su qualsiasi argomento.
Una valta, per esempio, un ufficiale ha detto
che l'Italia è una Repubblica democratica e
ha elogiato il regime. Gli ha rispasto un coro
di risate. Allora si è inoazZJato. È intervenuto
immediatamente il comizio dei compagni e
molti gli sono venuti dietro ». E qui altra ca-
gnara in una caserma.

Praseguo ancora: «Una sera, st,anchi di
aspettare i comodi degrli ufficiali, ci siamo
presi la libera uscita tutti insieme. Siamo
usci ti senza aspettare l'ordine degli ufficiali
e la rivista ed abbiamo deciso di rientrare
mezz'ora dopo il silenzio. Così abbiamo fatto
e non hanno potuto punire nessuno. Bisogna
quindi intensificare !'intervento tra i soldati,
soprattutto portarlo su un piano più genera~
le, più politico, facendo entrare dentro le ca~

serme la discussione sulle lotte dei proletari,
legare lo scontro in atta dentro le caserme
con il programma per i proletari; porre nuo-
vi obiettivi, primo flia tutti l'ostruzionismo
ai servizi di ordine pubblico ».

È questo un punto fandamentale che noi
notiamo e s~l quale siamo informati. I grup~
pi eversivi marxisti tentano, attraverso que-
sti nuclei che esistono, che funzionano, che
sono attivissimi dentro, le oaserme, di convin-
cere la massa dei soldati a rifiutarsi per qual-
siasi richiesta di intervento di ordine pubbli~
co. E ciò si lega a tutta l'altra propaganda
che è stata fatta ultimamente a proposito
della lettera inviata dal Ministro dell'interno
all'ammiraglio Henke.

Ed ecco un'altra gravissima affermazione:
« Il movimento di lotta dei soldati ha fatto
grossi passi in avanti in questi ultimi tempi.
Nume.rosissimi sono stati gli scioperi, le pro-
teste collettive, le insubordinazioni di massa,
il boioottaggio nelle esercitazioni, eccetera ».

Sono alla fine delle citazioni: «Da due set-
timane in Alto Adige sono finiti i campi e le
manovre estive che hanno rappresentato in
diverse situazioni un momento importante di
generalizZJazione della resistenza dei soldati
nei confronti di gerarchie. Questa resistenza
tende, in p.resenza del lavoro arganizzato dai
compagni, a superare la fase più elementare
di rifiuto passivo per dave origine a forme di
resistenza collettiva e allo sviluppo di episo~
di di lotta».

Ultima: «La nostra è diventata una com~
pagine indisciplinata, ma non è una indisci-
plina qualunquista che si possa calmare con
qualche permesso a con qualche favare: è
una indisciplina organizzata e politica, gra-
zie alla quale la nostra compagnia è diventa-
ta per molti soldati un luogo in cui si può
trovare solidarietà nella lotta contro gli
sfruttatori, i padroni ad ufficiali che siano,.
Vogliamo lottare cantro l'esercito in quanto
organizzato per reprimere le lotte operaie
e in quanto finanziatare e sostenitore del fa-
scismo" sia quello del Parlamento sia quello
delle squadracce».

P RES I D E N T E. Senatare Pisanò,
cerchi di concludere.
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P I S A N Ù. Signor Presidente, ho finito
questa seri,e di citazioni, ma era necessaria.
Dico soltanto che non si può venire qui in
Parlamento a raccontarci le barzellette. Que~
sti fatti vi debbono risultare, perchè risulta~
no ad un modesto giornalista come me che
ha ovviamente i suoi informatori. Noi rice~
viamo le lettere degli ufficiali. Gli ufficiali
sono stanchi, perchè ogni volta che prendono
posizione, ogni volta che propongono delle
punizioni regolarmente le vedono cestinate.
Non hanno più possibilità di imporre la di~
sciplina più elementare nelle file dell'esercito,
il Ministero della difesa e l'autorità giudi-
ziaria miHtare intervengano ill più rapida-
mente possibile per porre fine a queste inizia~
tive sovversive, che vanno punite anche a li~
vdlo di denuncia per quello che viene scrit~
to sui giornali, oppure quello che è lo stato
morale, già piuttosto basso, nelle nostre For-
ze arm;;tte potrà aggravarsi o det,erminare
qualche pericolosa reazione che noi non vo-
gliamo neanche prendere in ipotesi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Baochi. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

BACCHI. ~ Al Ministro delle finanze.
Per conoscer,e:

se risponda al vero che, a seguito del~
l'entrata in vigore del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643,
istitutivo dell'imposta comunale sull'incre~
mento del valore degli immobili, il tributo
venga richiesto, dall'Amministrazione finan~
ziaria, altresì alle cooperative costituite ai
sensi del testo unico delle leggi sull'edilizia
economica e popolare finanziate con il con-
tributo dello Stato;

se ~ nel caso ~ non ritenga che tale
richiesta si fondi su criteri interpretativi in
evidente, netto contrasto con i fini e la par-
ticolare costituzione patrimoniale delle coo-
perative del genere, le quali non possono di~
sporre di altri capitali o mezzi finanziari al
dj fuori di quelli costituiti dagli alloggi de-
stinati ai soci, sui quali, tra l'altro, per di~

vieto esplicito dell'articolo 27 del decreto
di cui sopra, non potrebbe riversarsi l'one~
re dell'imposta di cui trattasi;

se ~ considerato che detta imposta ri~
sponde all'evidente scopo di colpire even~
tuali arricchimenti realizzatisi per il decor-
so del tempo e che, per le cooperative edili~
zie a carattere economico~popolare, arricchi~
menti del genere non sono ipotizzabili dato
il carattere esclusivamente mutualistico di
esse ~ non ravvisi la necessità di impartire,
con ogni urgenza, istruzioni interpretative
ai dipendenti uffici, affinchè sia rimosso ~

con la garanzia, ovviamente, dei più rigo~
rosi controlli circa l'effettiva natura dei so~
dalizi da esentare ~ l'assurdo inconvenien~
te che rischia di paralizzare gli adempimen~
li conclusivi delle cooperative, preordinati
alla concreta attribuzione in proprietà degli
alloggi ai soci.

(3 ~0570)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L I M A , Sottosegretario di Stato per le
finanze. Al quesito posto dall'interroga~
zione nella sua prima parte deve darsi ri~
sposta affermativa, richiamando espressa~
mente in proposito il provvedimento dele.
gato i,stitutivo dell'imposta sull'incremento
di V'alare degli immobili. L'arNcolo 2 del
suddetto decreto assoggetta infatti ad impo-
sta gli incrementi di valore degli immobili
relativamente ai quali si verifichino il tra~
sferimento o il conferimento del diritto di
proprietà o di altro diritto reale immobilia~
re, a titolo sia oneroso che gratuito, peIr atto
tra vivi ed anche mortis causa.

E chiaro dunque, in base a tale ampia ed
esplicita formulazione, che tutti gli atti in
cui si concreta un trasferimento immobilia~
re costituiscono fattispecie imponibili agli
effetti della richiamata norma, con la sola
eccezione dei casi tassativamente indicati
ai pun ti 1) e 2) della disposizione in argo~
mento.

Nè d'altronde si può dubitare del caratte~
re trasllativo delle assegnazioni dei beni ap~
partenenti al patrimonio sociale, operando-
si in questi casi un autentico passaggio di
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propdetà delle unità immob1liari dalla so~
cietà cooperativa, che ne è titolare, ai sin-
goli soci assegnatari.

L'adombrato contrasto tra la cennata in~
terpretazione ed il disposto dell'articolo 27
dello stesso decreto n. 643, è d'altronde sol-
tanto apparente, giacchè la nullità dei fatti
diretti a trasferire ad altri il peso dell'impo-
sta, che la suddetta norma sancisce, non
impedisce che sia l'assegnatario a sopporta~
re l'onere del tributo sotto forma di costo
economico dell'operazione.

Da qualche parte è stata anche criticata,
sotto altro profilo, la tassabilità degli atti
della specie ai sensi del provvedimento dele-
gato sull'imposta INVIM, sostenendosi che
il decreto istitutivo dell'imposta sul valore
aggiunto considera, viceversa, cessioni non
imponibili le assegnazioni di case di abita~
zione fatte dalle cooperative edilizie.

Effettivamente ,la disciplina fiscale dei tra~
sferimenti in questione è differente nei due
decreti citati: ciò si spi~ga però con l'a!ssolu-
ta diversità dei due tributi, riguardo sia al-
l'oggetto, sia agli altri elementi ai quali la
legge collega il sorgere del debito d'imposta.

Considerazioni di cara'ttereextra~giur1dico
il11JcLuconopiuttosto a ritenere ahe 11IlegilsQa~
tore deJI,egato, pur avendo avuto adeglUata~
mente presente il, l1Uolo e 1'innportanza soda.
le del movimento cOOiperaHvistico del setto-
r,e, abbia voluto limitare l'agevolazione in fa~

vore deLle cooperative edilizie aNa sola impo~
.

sta S'ul valore aggh1lnto, senza qùindi esten-
deIila anche aHa iiITIlPosta INVIiM, la aui aIP-
pllicazione, d'altra parte, pfelSlU1ppone pur
sempre che sia aocertata l'esilstenza di un
incremento di valore subìto dall'abitazione
a[ll'atto delLa ceslsion!e ,3Jl,socio assegnatario. '

V'a detto ad ogni modo ohe il Governo in-
teI1preta in maniera assai positiva LI £eno~
meno cOQperativistko in via generaile, e spe-
da1mente nel settore edilizio milra a fa:vorir-
ne lo SivilllulPlPooon idonee 'llli'sure di soste-
gno, ndI'int,ooto di rendere veramente con-
creto l'impegno dell'accesso alla casa a stra-
ti senIiPre più vasti de1la popolazione.

Andhe in questa direzione, tuttavia, è OOlill~
pita preciso di Ulna corretta azione govenna-
tiva procedere con ,senlSOdi reailismo e di

equilibrio neDa politica degli interventi, cer-
cando di evitare il dsohio, alltrimenti assai
fadle, di risultati di'sincentiv3mti a carico di
inizia ti ve i'mprendi tonia1i cOlilateralli.

Ispirandosi ai cennati criteri, certamente
il Governo non nlalnaherà di dedicare tuttla
la dovuta attenzione ail problema posto dalIr-
la interrogazione, nel rispetto assoluto dei
princÌ(pi direttivi contenuti lne1la legge di de-
lega per la rifomma tributaria ed in sede di
modificazione di taliUll1JediSlposizioni de11'a
normativa delegata, ai sensi deJl'articolo 17,
secondo comma, della legge n. 825 del 9 ot-
tobre 1971.

B A C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Sono del tutto insoddisfat~
to della risposta dell'onorevole Sottosegre~
tario che, a mio avviso, contrasta nettamen~
te oltre che con la lettera, con lo spirito
della legge. La legge sull'INVIM infatti ha
voluto gravare d'imposta l'arricchimento
conseguente" al decorso del tempo a carico
del venditore. Ora, nella cooperativa non
vi è un venditore: sono i soci stessi che con
spirito mutualistico e quindi non per scopo
di lucro, si aggruppano giuridicamente, per
darsi un alloggio. O ammettiamo che la
cooperativa è qualche cosa di diverso dai
soci o ammettiamo che si identifica con gli
stessi soci (e questa è la realtà). Ciò pre-
messo, l'articolo 27, onorevole Sottosegre~
tario, dal suo Ministero è stato interpretato
(perchè penso che lei personalmente sia sen~
z'altro convinto della validità della mia tesi)
in maniera abnorme. Non è possibile che
l'articolo 27, secondo cui l'imposta deve far
carico e non può in a1cun modo essere tra-
s{erita ad altre persone, sia applicabi~
le alle cooperative, in quanto i venditori
sono anche gli acquirenti; vi è un'identità
dapprima indivisa che si rifrange, al mo-
mento della concessione del mutuo indivi~
duale, cioè ,dell'assegnazione in proprietà
dell' alloggio.

La legge ha inteso colpire un lucro soprav-
veniente, cioè un aumento di valore a cari-
co di chi aliena un béne per un prezzo su~
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periore a quello sopportato all'atto dell'ori~
ginario acquisto. Non è questo il caso di
un socio di cooperativa assegnatario di al~
loggio di cooperativa. Ecco la ragione per
cui non posso dichiararmi soddisfatto, rite-
nendo assolutamente illegittima l'interpreta~
zione esposta dall'onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Seguono tre in-
terrogazioni del senatore Endrich sul tratta-
mento economko e giuridico degli agenti
di custodia. Poichè sullo stesso argomento
verte !'interpellanza del senatore Lanfrè, co-
me già detto in precedenza, procederemo ora
allo svolgimento congiunto delle interroga-
zioni e dell'interpellanza.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni e
dell'interpellanza 2 - 0191.

T O R E L L I, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stIzia. ~ Per sapere per quale ragione non
si è ancora proceduto alla valutazione ed alla
liquidazione ~ a favore degli appartenenti
al Corpo degli agenti di custodia ex combat-
tenti ed assimilati ~ dei benefici previsti
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, ed estesi,
con legge 9 ottobre 1971, n. 824, agli ex
combattenti ed assimilati che prestano ser-
vizio permanente e continuativo nelle For-
ze armate e nei Corpi di polizia.

(3-0196)

JENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stiz.ia. ~ Per sapere se non ritenga inade~
guata ed irrisoria, rispetto alla gravosità,
del servizio, la misura della gratifica che
viene corrisposta agli appartenenti al Corpo
degli agenti di custodia che non godono
de] riposo settimanale.

(3 -0586)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stba. ~ Per sapere se gli sia noto che la
gratifica spettante' agli agenti di custodia,
in forza dell'articolo 11 della legge 4 agosto
1971, n. 607, è stata determinata in misura
del tutto inadeguata, e se gli risulti che al

personale che presta servizio nelle carceri
giudiziarie di Cagliari la gratifica stessa non
è stata ancora corrisposta per il periodo suc-
cessivo al dicembre 1972.

(3 - 0733)

LANFRÈ. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

che ad un'interrogazione presentata dal-
l'interpellante, circa le condizioni di disagio
in cui versavano gli agenti di custodia, il Sot~
tosegretario, onorevole Pennacchini, ebbe,
in seduta pubblica al Senato, a rispondere
che si sarebbe al più presto provveduto;

che da allora è trascorso oltre un anno;
che non solo nulla è stato fatto, ma che

le condizioni di disagio si sono ulteriormente
aggravate (gli agenti di custodia svolgono
un servizio oltremodo snervante; sembra
che, su un organico di 13.000 unità, solo 6.000
effettuano servizio di istituto, mentre gli al~
tri sono adibiti a mansioni le più svariate
presso Ministeri, comandi e sedi giudiziarie;
10 stipendio medio pensionabile si aggira
sulle 72.000 lire mensili; moltissimi non usu-
fruiscono della licenza annuale, mentre la
giornata settimanale di riposo viene com-
pensata con !'irrisoria cifra di lire 800; 1'0ra~
rio di servizio si aggira sulle 12~14ore gior-
naliere);

che tale situazione ha creato uno stato
di irritazione diffusa e di frustrazione, to-
gliendo, inoltre, date le ripetute promesse
non mantenute, ogni credibilità al Governo
c spingendo, in alcuni casi, ad azioni di cla-
morosa protesta,

l'interpellante chiede quali provvedimenti
il Governo intenda adottare, con la dovuta
urgenza, onde ovviare al lamentato stato
di cose.

(2 - 0191)

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, l'interpellanza si illustra da
sè. Ecco perchè sarò molto breve. A tutti
sono noti gli episodi clamorosi, sfociati an-
che in scioperi, degli agenti di custodia delle
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carceri di Torino, Firenze, Genova ed altr~
città. Si stava preparando un altro sciopero
presso le carceri giudiziarie di Venezia ma,
nella mia responsabilità di parlamentare,
ho ritenuto opportuno intervenire facendo
presente che non è lecito a chi indossa una
divisa abbandonarsi a siffatte manifestazio~
ni di protesta. Ho altresì assicurato che, an-
che con un Governo che, a nostro avviso,
non dà molto affidamento, il Ministro inte-
ressato dovrebbe sentire il dovere di ovvia-
re agli inconvenienti più clamorosi che si
manifestano fra gli agenti alle sue dipen-
denze. Ho quindi convinto gli agenti di cu-
stodia delle carceri di Venezia a soprasse-
dere a questa manifestazione. Così operan-
do, ho ritenuto di compiere il mio dovere.
Credo però che il Governo non debba rispon-
dere così come ha fatto l'anno scorso per
bocca dell' onorevole Pennacchini, che ha sì
riconosciuto l'esistenza di tali problemi, ma
la situazione non solo non è stata risolta
ma si è aggravata, limitando così la credi-
bilità dello stesso Governo. Infatti, facendo
delle promesse che poi non vengono mante-
nute o dando spiegazioni che poi non corri-
spondono, come è avvenuto l'anno scorso,
alla realtà dei fatti, la sfiducia nelle istitu-
zioni aumenta e poi non può trovarsi la giu~
stificazione di tutto ciò in pretese manovre
eversive o sovversive che proverrebbero dalla
destra, in quanto Io scadimento di questa
fiducia e di ogni credibilità è dovuto alla
condotta di chi governa la cosa pubblica.
Se i governi operassero in modo tale da ri-
scuotere la fiducia dell'opinione pubblica e
soprattutto dei propri dipendenti, non ci sa~
rebbero manovre volte a minacciare le isti~
tuzioni.

La situazione è grave perchè la sfiducia
si sta insinuando anche tra i dipendenti del-
le Forze armate, nel caso in esame fra gli
agenti di custodia.

A Venezia abbiamo una situazione nella
quale la maggior parte degli agenti di cu-
stodia non gode di ferie annuali ed è co-
stretta, per carenza di personale, a turni
massacranti di lavoro, che anivano a 12~14
ore al giorno. Inoltre gli agenti, di custo~
dia non godono della giornata festiva che
disposizioni di legge specifiche riconosco-

no come loro diritto e il mancato godi-
mento del riposo settimanale vienel compen-
sato con la ridicola cifra di 800 lire al gior-
no oui rinuncerebbero tutti volentieri pur
di avere una giornata di riposo. Lo stipen-
dio base mensile, se' le informazioni che mi
sono state date dagli interessati sono esatte,
si aggira sulle 72.000 lire, oltre naturalmen-
te alle indennità che portano lo stipendio
a poco più di 120.000 lire. Debbo aggiun-
gere che, su oltre 13.000 unità che costitui~
scono il corpo degli agenti di custodia, ben
7.000 sono preposti a compiti non di isti-
tuto: autisti di magistrati, piantoni degli
uffici giudiziari o addetti presso le segrete-
rie delle procure della F-epubblica, per cui
soltanto 6.000, cioè meno della metà, presta-
no il servizio di istituto. Praticamente la
protesta è più che giustificata.

Oltre che parlamentare, sono avvocato e
quindi vivo a contatto con questa gente, co-
nosco la loro frustrazione, la loro dispera-
zione. Essendo militari non possono ovvia-
mente ricorrere all'arma dello sciopero; pe-
rò è un fatto che le promesse che sono sta-
te loro fatte non sono poi state mantenute.
L'anno scorso ebbi cura di mostrare loro
il testo stenografico della risposta del sotto-
segretario Pennacchini; essi pensarono che
tutto ciò che era stato detto e promesso
sarebbe stato mantenuto. Invece è cambia-
to il Gov.erno, il Ministro è cambiato, ma la
situazione non soltanto non è stata risolta
bensì si è ulteriormente aggravata.

Credo, signor Presidente, di aver mantenu-
to la promessa di essere suocinto.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza 2 -0191
e alle interrogazioni 3 - 0196, 3 - 0586 e
3 - 0733.

-I, ZAG A R I, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho vo-
luto venire personalmente a rispondere per-
chè considero a mia volta l'argomento grave
e quindi meritevole di essere affrontato. Lo
stato di disagio in cui versano gli agenti di
custodia è reale e deve essere valutato
per quello che è, specialmente se si consi-
dera l'irrisorietà della gratifica loro corri.
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sposta rispetto alle difficoltà e alla gravo-
sità del servizio, come l'interpellante ha vo-
luto sottolineare. La generale carenza de-
gli organici del Corpo degli agenti di
custodia (alle normali vacanze determina:
te dal collocamento a rriposo per limiti di
età vanno, infatti, aggiunti ,i vuoti lasciati
dalle numerosilssime rescissioni di ferma e
Idal congedamento anticipato dei militari ex
combattenti, ai sensi della legge n. 336 del
1970) è causa della pesantezza e del presso-
chè continuo prolungamento del serv,izio
istituzionale degli agenti oltre i normali tur-
ni e non consente di aocògliere le pressanti
rLahieste di aumentare le consistenze numé-
ri:che dei singoli istituti.

Tale caTenza ~ unita alle aumentate esi-
genze di servizio connesse con le nuove prov-
v,idenze ed agevolazioni concesse ai detenuti
(imposte, peraltro, dalle liberalizzazioni nel-
l'esecuzione della pena in tutti gli istituti:
prolungamento dei colloqui, istituzione di
nuovi corsi scolastici, differimento dell'ora
dei pasti, protrazione dell'aria, spettacoli
televisivi, talvolta fino a tarda ora, eccetera)
e spesso condizionata da speciali contingen-
ze o influenzata in modo determinante da
assenze per infermità temporanee o a' lun-
ga scadenza ~ si riflette in modo negativo
sulLa possibilità d~lla regolare concessio-
ne delle licenze ordinarie e dei turni di ri-
poso settimanale.

L'organico del Corpo degli agenti di cu-
stodia dallo gennaio è di 14.361 unità. La
forza presente allo agosto 1973 è di 13.265
unità. Si è curato e si cura di contenere il
numero del personale adibito a mansioni di- I
verse da quelle di istituto: il personale mi- '

li1are di custodia, allo stato, distaccato per
inderogabili es1genze di Iservizio presso il
Ministero e gli uffici giudiziari, compresi gli
autisti, ammonta a oomplessive 1.236 unità.

Pertanto, il personale di custodia adibito
a compiti istituzionali ammonta a 12.029
unità (e non a sole 6.000 unità, come indicato
nell'interpellanza).

Il trattamento economico agli agenti di
custodia è equiparato, a tutti gli effetti, a
quello degli altri corpi di polizia. In ogni
caso, in tema di generale valutazione di mi-
glioramenti retributivi per il personale,

l'Amministrazione ha s,empre attivamente
collaborato allo studio, alla progettazione
ed all'attuazione dei relativi provvedimen-
ti (ad esempio: aumento parametdco, rivalu-
tazione dell'indennità di istituto, assegno pe-
requativo ).

L'Amministrazione, ai fini della correspon-
~ione della gratifica prevista dall'articolo Il
della legge 4 agosto 1971, n. 607, aveva rite-
nuto di fissare alcuni criteri e precisamente:

a) per ogni giornata di ferie e di riposo
settimanali non goduti: un'intera giornata
di paga, desunta dalla retribuzione spettan-
te secondo i diversi parametri ed in base al-
l'anzianità di servizio mediamente compu-
1ata;

b) per le ore di servizio prestato oltre
quelle normali: corrispettivo di un'ora di
lavoro, desunto con le stesse modalità di
cui al punto a), aumentato del 15 per cento,
in analogia al trattamento usato pèr gli im-
piegati civili dello Stato.

LI Mini'stero dél tesaro, interessato ad ap-
portlare la necessaria variazione di bi,lancio
sul capitolo relativo alle indennità ed asse-
gni vari a'l ,peI1son<l1ledi custodia, Sltabilì la
Sipesa complessiva, peJ" TI pagamento del-
l'emoluJffiooto Ipredetto, nell'importo massi-
mo di liire 300.000.000 per ogni anno, dete'r-
minando, ,cosÌ, l'impoSlsibilità ,di seguire i
criteri accennati.

Per Ìil quadrimestre settembre~dicembre
1971, l'one:re è ,stlato valutato ~ 1n via ,dei
tuttO eocezionale ed ÌiIl sede di prima attua.:
zione ~ iJn 'lire 245.000.000. In base a tail,e
disponibil:hà è stato possibile stabiHre le
seguenti mi'slllre:

lire 3.000 per i sottuffidali e liire 2.500
per gli appuntati e guardie, per ogni gior-
nata di licenza o di riposo nOiTIf:ruiti;

ilire 350, 320, 300 :per i sottufficiali e li~
re 320, 300 ,e 250 per gli alppuntati e le guar-
die ('secondo ullIa ri1Jartizione degli istituti
di aiPQJa,rtenenza iiTItre di,stinte categorie, in
raplPorto a,ll'i111iportanza degli istituti stessi
ed alla onerosità dei servizi) per ogni ora di
s'ervizio, 'per eocezionali esigenze, retire le
otto olre rgiom'aJiere.

La disponibilità di soli 300.000.000 di lire
per l'anno 1972 ha determinato, inevitabil-
mente, rUlna,sensÌbi.Ie riduzione di tlali impor~
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ti e più rprecisai111ente Isono state corrisrpo~
site lIe segJUelnti aliquote:

,lire 1.380 per i sattrufficiali e lire 815
per gli CIIl1Pumtati e le guaDdie,per ogni giolf~
nata di ilÌ>celllZJao di dposo non fmiti;

lire 190, 170, 150 pelI' i sottufficiali e li~
re 140, 120 e 100 ;per gH aplPUlTIl1:atie le g1Uar~
cHe, 'secondo i criteri di aui sopra, per ogm.i
ora di servizio prestata, per eoceziOlnalli esi~
genze ,di selWizio, olltre le otto ore gio,rma~
liere.

Stante l'inadeguatezza di talli compensi,
si è provveduto a rkhiedere al Ministero del
tesoDO una COlllgma integrazione delle di~
s<pon1b iH tà.

SOIno avvenuti ~ Sill iniziativa del Miilliste~

l'O dellia gilUlstizia ~ dpetuti contatti con il
Ministero dell teso.ro.

Quest'ultimo, pur dimostrando la massi~
ma comprensione per tutte le questioni del
settoDe penitenziario, e in particolare la più
sinoera ammirazione per gli appartenenti
al Corpo degli agenti di custodia (sottoposti
nelle ultime settimane ad un lavoro ingrato,
senza posa e snervante) ha tuttavia fatto pre~
sente che.Ja rièhiesta avanzata dal Ministero
della giustizia, ed intesa ad oUenere l'as-
segnazione di lire 1 miliardo ad integrazione
del Capitolo 1149 del Ministero di grazia e
giustizia, ben difficilmente avrebbe potuto
trovare favorevole aocogHmento.

L'attuale situazione del bilancio dello Sta~
to, le richieste analoghe avanzate da altre
categorie (il dottor Milazzo ha citato, ad
esempio, gli addetti alla guardia d;j piÙ im-
portanti fiumid'Italia, che svolgerebbcro nu-
merose ore di lavoro, oltre quelle fissate per
legge), la crescente domanda di spesa fatta

da tutti gli altri ministeri, e in particolare
i recenti provvedimenti economici disposti
dal Governo a favore delle f.orze di polizia,
costituirebbero, in questo momento, la più
seria remora all'accoglimento di quanto ri-
chiesto dal Ministero di grazia e giustizia.

Da parte del Ministero della giustizia si è
insistito perchè la situazione degli agenti
di custodia sia sottoposta alla particolare
attenzione dell'onorevole La Malfa per vede~
re se ~ nel piLl vasto quadro dell'intero bi~
lancio nazionale ~ vi sia qualche possibilità
di concedere la richiesta integrazione di bi~

lancio (1 miliardo sul capitolo 1149), unica
condizione per poter assegnare ai dipenden-
ti militari del Corpo degli agenti di custodia
una gratifica « adeguata }} (sia pure in mini-
ma parte) alla mole di lavoro attualmente
svolto e ai sacrifici compiuti, specie negli
ultimi tempi.

Faccio 'Presente che sarà mia curro.'rinno~
vare personalmente la preghiera all'onore-
vole La Malfa perchè si possa trovare il mo-
do di soddisfare, nella maggior misura pos-
sibile, le esigenze del personale di custodia.

Per quanto riguarda in particolare il per~
sonaI e di custodia in servizio presso le caT~
ceri di Cagliari, come, pe:raltro, tutto il per~
sonale in servizio presso tutti gli altri istituti
di prevenzione e di pena ddla RepubbJica,
la gratifica per l'anno in corso verrà corri~
sposta nel primo trimestre dell'anno 1974.

Non è possibile un pagamento frazionato
nel COl'SOdell'annò perchè ~ trattandosi di
spesa straordinCllria entro limiti prefissati, in
connessione a contingenze, sia pure larga-
mente prevedibili, ma sempre variabili' in
rapporto alla situazione di ogni istituto e
dei singoli agenti ~ solo a fine anno si può

dilsporre degli elementi analitici necessari
per l'attribuzione, ad ogni avente diritto,
della gratifica nella esatta misura dovuta in
rapporto al servizio prestato nel corso del-
l'< anno.

Un pagamento frazionato potrebbe porta~
re aJl'esaurimento dei fondi disponibili im~
pedendo un'eqrua ripartizione tra tutti gli
aventi diritto.

Per quanto riguarda gli organici, si fa pre~
sente che sono stati predisposti uno schema
di decreto presidenziale relativo al richiamo
straordinario, per eocezionali esigenze, di
1.500 congedati del Corpo degli agenti di ou~
stadia (sottufficiali, appuntati e guaI1die) ed
uno schema di diiSegno di legge relativo al-
l'aumento dell'organico generale del Corpo
di 2.000 unità in un triennia (1973-1974~1975).

Su t2Ji provvedimenti si è in attesa di
conoscere il richiesto prescritto parere dei
Dicasteri interessati, peraltro sollecitati.

CO'noludo riconfermando l'imteresse mas~
sima che il Ministero di grazia e giustizia
pone ad una sollecita soluzione dei problemi
che riguar~dano gli agenti di custodia, una
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categoria che sta !sUlbendo veramente l'iUsura
di una situazione partkolarmente grave
come è quella che è sotto gli oochi di tutti
nel mondo penitenziario.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. La ringrazio, onorevole
Ministro, per la sua presenza. Lei forse, ono~
revole Ministro, sa che cosa è accaduto di
recente in un carcere italiano, in un carcere
dell'Italia centrale: i detenuti si sono messi
in agitazione e hanno protestato vivacemen~
te e vibratamente. Fin qui niente di nuovo
e niente di inconsueto, purtroppo: che i de~
tenuti si agitino e ,che protestino con una
vivacità diciamo piuttosto spinta è diven~
tata cosa abituale nelle caJ:1ceri italiane, una
cosa di tutti i giorni. Ma ciò che è singolare
,~ che nell'episodio a cui mi riferisco i dete~

rlUti nori si sono agitati perchè il vitto non
,~ra di loro pieno gradimento o perchè non
è stata attuata la riforma del codice penale
secondo ,le loro ,partioolari vedute giuridi~
che. Si sono messi in agitazione, è stato
scritto sui giornali, « per le condizioni di sa~
crÌJficio in cui gli agenti di custodia sono co~
stretti a prestare servizio », cioè per il tratta~
mento miserrimo fatto a quegli umili e de~
voti servi tori dello Stato.

Diciamo la verità, questa volta i detenuti
hanno dato prova di una sensibilità maggio~
re di quella dei governanti. Il servizio svol~
io dagli agenti di custodia merita infatti un
migliore apprezzamento e una maggiore re~
munerazione. È un servizio pesante ~ l'ha
detto lei poco fa, onorevole Ministro ~ fa~

ticoso, sfibrante, estenuante, nel quale biso~
~~na prodigare tesori di tatto, di compren~
sione, di umanità, di pazienza, di sopporta~
zione rispetto ad individui che non sempre
sono campioni di doIcezza, di docilità e di
mansuetudine.

Inoltre, le mansioni e le attribuzioni si so-
no moltiplicate. Oggi, ad esempio, gli agenti
di custodia devono rimanere fino a tarda
11atte negli stabilimenti perchè devono as~
sisteI'e insieme con i detenuti alle trasmissio~
n i televisive. Sono servizi che si sono aggiun~

ti a quelli precedenti, tradizionali, di istituto,
tra cui alcuni pesantissimi, come ,il ,servizio
di guardia.

È ben vero che il Ministero si propone, se
non erro ~ così mi è stato detto nella rispo~
sta ad una precedente interrogazione ~ di
assumere 2.000 nuove unità; ma ciò nel1'ar~
co nientemeno che di quattro anni. Nel frat~
tempo quanti saranno gli elementi collocati
a riposo?

Il fatto si è che mentre ci sono categorie
di dipendenti di enti pubblici che lavorano,
sì e no e non sempre intensamente, per cin~
que giorni o al massimo cinque giorni e mez~
zo alla settimana, gli agenti di custodia la~
vorano sette giorni su sette e per molto più
di otto ore al giorno (come ha ,ricol1dato il se-
natore Lanfrè), non usufruiscono del riposo
settimanale, non godono delle ferie annuali.
Ciò risulta dalla legge. Quando il Governo,
in ritardo e male, si è preoccupato degli
agenti di custodia, ha stabilito con l'articolo
11 della legge 4 agosto 1971, n. 607, che agli
étgenti di custodia che lavorano più di otto

.ore al giorno o non fruiscono del riposo set~
timanale o delle ferie annuali, cioè alla tu~
talità della categoria perchè tutti si trovano
in queste condizioni, viene corrisposta una
gratifica.

Osservo subito che il termine « gratifica»
è quanto mai infelice perchè fa pensare ad
una generosa elargizione, ad un atto di libe~
raHtà, mentre si tratta di dare a dipendenti.
dello Stato ciò che Joro spetta sacrosanta-
mente. Lo Stato si è riservato il diritto di
f.issare la misura della gratifica e l'ha fissata,
come abbiamo sentito, in circa 800 lire al
giorno. La cifra non solo è esigua ed irriso.
da, ma anche mortificante. Si dà di più ad
uno sguattero, la cui attività è meno impe~
gnativa, meno irta di responsabilità. Guada~
gna perfino più il detenuto che l'agente di
custodia; il detenuto che lavora riceve piÙ
di 800 lire al giono. Siamo arrivati a questo
risultato paradossale!

Ma non basta; la gratifica non viene corri~
sposta. . .

P RES I D E N T E. Senatore Endrich,
lei ha già superato il tempo a sua disposizio~
ne per la replica.
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E N D R I C H. Signor Presidente, avrei
diritto a 15 minuti perchè ho presentato tre
interrogazioni.

P RES I D E N T E. No, perchè il con-
tenuto è identico.

E N D R I C H. Allora la prego di consen-
tirmi ancora pochi minuti.

P RES I D E N T E. Se me lo chiede co-
me oortesia, è diverso.

E N D R I C H. La ringrazio sentitamente.
La grati:fìca, dicevo, non viene corrisposta.

Infatti per l'anno 1973 gli agenti non hanno
ricevuto nemmeno un centesimo. Lei, ono-
revole Ministro, dice che si tratta di una
spesa straordinaria; ma date un acconto a
questa povera gente, che non nuota nell'oro,
che ha stipendi di fame, che ha famiglia a
carico ed ha estrema necessità di quei quat-
tro saldi.

Per brevità non mi fermo sul contenuto
di una deHe mie interrogazioni, che si riferi-
sce aHa mancata valutazione e liquidazione,
a favore degli agenti di custodia ex-combat-
tenti ed assimilati, dei benefìci ooncessi con
la legge 336 ed estesi agli appartenenti alle
forze armate (su questo punto lei non ha
risposto). Dico soltanto che la mancata o
tardiva valutazione e liquidazione è un altro
indice della mancanza di sollecitudine e di
sensibilità.

Desidero sottolineare un fatto: gli agenti
di custodia sono militari. Tali sono stati
diohiarati con un decreto del 1937 ed un de-
creto, poi, del 1945 li ha inseriti nelle forze
armate e nei corpi di polizia. La conseguen-
za è che costoro n~onpossono scioperare per-
chè se abbandonassero il lavoro sarebbero
tradotti davanti ai tribunali militari e da
carcerieri diventerebbero carcerati. Io le do-
mando se sia giusto trarre profitto da que-
sta situazione per negare ciò che non si ne-
gherebbe ad altri, per praticare un tratta-
mento che lo Stato non oserebbe mai fare
ad altri dipendenti che abbiano il diritto
della protesta e dello sciopero. Quando lo
Stato sfrutta fino all'osso, direi fino al mi-
dollo, questi lavoratori, li paga malissimo

e promette elemosine che poi non conoede,
è in torto dieci volte.

Nessuna persona la quale abbia il piÙ
elementare senso della giustizia distributi-
va (che non può mancare proprio a lei, che
della giustizia è il Ministro) nessuna per-
sona, fino a quando dura questa situazione
incresciosa, può dichiararsi soddisfatta.

L A N F R È .' Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Sarò brevissimo dal mo-
mento che la risposta è già stata data dal
collega Endrich. Devo prendere atto che lo
onorevole Ministro riconosce fondate le la-
mentele del corpo degli agenti di custodia
che sono state trasfuse nella nostra inter-
pellanza. Devo però dichiararmi insoddisfat-
to in quanto, a parte la misura dell'aumento
dell'organico annunciata e che è del tutto
insoddisfacente per i motivi già sottolineati
dal senatore Endrich, non sono stati enun-
ciati altri provvedimenti concreti, come ave-
vamo esplicitamente richiesto. La risposta
dell'onorevole Ministro al riguardo è rima-
sta nel vago. Egli praticamente si rimette
alla comprensione, al buon cuore dell'ono-
revole Ministro del tesoro per ovviare a que-
sti inconvenienti. Ora, a questi agenti di cu-
stodia che da anni soffrono nelle condizioni
descritte e che sono state riconosciute dal
Ministro piÙ che corrispondenti alla realtà

'non mi pare si possa andare a dire: sperate
che 1'onorevole La Malfa riconosca che an-
che voi avete bisogno di qualche lira in piÙ,
che apra con il suo buon cuore le pieghe
del bilancio e che invece di 800 lire ve ne
dia 2.000.

Onorevole Ministro, ovviamente non mI
sentirò di andare a fare un discorso del ge-
nere. Praticamente lei non ci ha dato alcu-
na risposta circa i provvedimenti atti a ri-
solvere questi problemi che lei stesso ha ri-
conosciuto esistenti e fondati.

ZAG A R I, Ministro di grazia e giusti-
zia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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T O R E L L I, Segretario:* ZAG A R I, Alinistro di grazia e giusti~
zia. L'onorevole interrogante ha ragione poi~
chè, a causa di una mia disattenzione, non
ho risposto su un punto sollevato con l'in~
terrogazione 3 ~0196. Me ne scuso e se l'ono~
revole Presidente lo permette, lo fal'ei bre~
vemente ora.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare, onol'evole MinistrO'.

ZAG A R I, Ministro di grazia e giusti~
zia. In merito alla liquidazione dei benefici
combattentistid, di cui si è fatto carico il
senatore Endrich con interI1Ogazione 3 -0196,
comunico che sono pervenute, da' parte del
dipendente personale militare del corpo de~
gli agenti di custodia, cil'ca 6.500 domande
per l'attribuzione dei benefici previsti dalla
legge 24 maggio 1970, n. 336, ed estesi, con
legge 9 ottobre 1971, n. 824, a tutto il perso~
naIe militare.

Sono state esaminate prima tutte le istan~
ze presentate dai militari oollocati a riposo
tra il 1968 e il 1972, con conseguente emis~
sione di circa 900 decreti di attribuzione dei
benefici in argomento, tutti trasmessi alla
ragioneria centrale del Ministero per il ri-
scontro e successivo inoltro alla Corte dei
con ti.

Di essi, oltre 450 sono stati registrati alla
Corte dei conti e liquidati agli aventi diritto
indipendentemente dalla loro pubblicazione
nel bollettino ufficiale, secondo una prassi
costante adottata dal Ministero per accele-
rare il pagamento in relazione alle pressan~
ti richieste degli interssati.

Si è poi proceduto all'iscrizione (ormai
conclusa) delle domande riguardanti gli ap~
partenenti al corpo degli agenti di custo~
dia in attività di servizio nonchè all'emis~
sione dei relativi provvedimenti di attribu~
zione, dei quali oltre mille sono stati inviati
alla ragioneria centrale per il riscontro.

I rimanenti provvedimenti di attl'ibuzio~
ne sono in corso di elaborazione presso il
centro elettronico dell'amministrazione pe~
nitenziaria che concluderà il suo lavoro en~
tra il 15 novembre prossimo ventura.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
pellanza del senatore Arfè e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

ARFÈ, BUCCINI, AVEZZANO COMES,
COLOMBO, TALAMONA, ZUCCALÀ. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Gli
intenpellanti, in rapporto alle voci, diffuse
da a10uni giornali, tendenti a coinvolgere il
Partito socialista italiano in fatti di specu-
lazione sulle importazioni di carni ~ fatti
ai quali il Partito socialista è totalmente
estraneo ~ chiedono s,e il Presidente del
Consiglio dei ministri non giudichi necessa-
rio che si apra immediatamente un'inchiesta
sulla cons.istenza di tali fatti e su tutte le
even1mali responsabilità ad essi connesse,
in modo che sia fatta piena luce su di esse
e che siano prese le necessarie ed opportu~
ne misul'e a tutela dei consumatori.

(2 - 0088)

B U C C I N I. Onorevole Presidente,
rinuncio ad illustrare questa interpellanza
perchè si illustra da sola.

P RES I D E N T E. Il Governo ha al~
lara facoltà di rispondere.

V A L I A N T E, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Signor Presidente, onorevoli
senatori, la questione sollevata con l'inter~
pellanza è da collegarsi ad alcuni articoli di
stampa comparsi nei mesi passati, nei quali
si sosteneva che in materia di importazione
di carne si svolgono traffici illeciti da par~
te dei social~comunisti ~ così si esprimeva
un giornale ~ e in modo particolare veniva

chiamato in causa il Partito socialista ita-
liano.

Devo informare il Senato che i compiti
istituzionali in questa materia del Ministero
della sanità sono tali che è assolutamente
da escludersi che possa influenzare, almeno
satta l'as.petto quantitativa, !'importaziO'ne
di carne. Il Ministero della sanità ha com~
petenza ~

soltanto in ordine agli aspetti igie~
nico~sanitari e zooprofilattici delle importa~
zioni. E sotto questi profili le importazioni
sono regolate da norme chiare, intese a pro~
teggere il consumatore e gli allevamenti na~
zionali dai pericoli di morbi infettivi.

In modo particolare le importazioni del-
le carni sono regolate da norme o legisla-
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tive o regolamentari o amministrative di
carattere generale, oppure da speciali con~
venzioni e accordi veterinari internazionali,
bilaterali o multilaterali. Pertanto le impor~
tazioni di carne non possono avvenire al-
tro che nel rigoroso rispetto di queste nor-
me e nel qu~dro generale della vasta norma-
tiva vigente.

Quando si deve far luogo alla preventiva
autorizzazione sanitaria ministeriale, il rila-
scio di questa autorizzazione è collegato sol-
tanto a questa normativa che regola a mon-
te, dal punto di vista zooprofilattico e igie-
uico sanitario, la importazione stessa.

Le autorizzazioni del Ministero della sa~
uità sono un atto dovuto. Ogni cittadino che
ne faccia istanza ha diritto a vedersi rila-
sciata quest'autorizzazione, ovviamente se
h~ condizioni che garantiscono l'igienicità e
la sanità della carne sono rispettate.

Fatte queste premesse, sono in grado di
affermare che in questa materia, almeno dal
punto di vista sanitario, non si è in grado
di svolgere akuna opera determinante nè
in senso positivo nè in senso negativo. Tutti
hanno il diritto di importare carni dall'este-
ro nell'ambito dei regolamenti e delle pre-
scrizioni di carattere generale. Perciò il ri~
ferimento ai traffici illeciti che sarebbero
stati compiuti in questo settore, almeno dal
punto di vista sanitario, è un riferimento
del tutto infondato.

Devo aggiungere che il Ministero delle fi-
nanze, sulla linea delle indicazioni contenute
negli articoli di stampa, ha impartito dispo-
sizioni ai reparti di polizia tributaria per
ogni possibile accertamento. Questi accer-
tamenti non hanno portato all'acquisizione
di alcun elemento di conferma delle presunte
frodi segnalate dalla stampa.

B U CC I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Do atto in senso positivo
della risposta dell'onorevole Sottosegretario
e lo ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue un'interpel-
lanza del senatore Basadonna e di aItri sena-
tori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I Segretario:

BASADONNA, PISTOLESE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che, in conseguenza di una do-
oumentata campagna di stampa, è stata
nuovamente sensibilizzata la pubhlica opi-
nione sulila condizione di grave arretratez-
za e di abbandono dell'ospedale psichia:-
trico «Leona:rdo Bianchi}} di Napoli, con
part1colare riguardo al padiglione «Sciu-
vi ", nel quale risultano ricoverati 800, dei

J
3.000 degenti dell'ospedale, in condiz,ioni di
vita ohe offendono la dignità umalna;

r:iJlevato ohe :la Commissione di vigi'lanza
sui m3'nÌJcomi ed alienati ha riscontrato IÌn
detto padiglione carenze grav.tssime non so-
lo di ordine ambientale, igienico e manuten-
tieo, ma anche di natura !sanitaria, relative
ad un corretto limpiego de'lle più avanzate
terapie di recuperoper un profÌJcuo reinse~
rimento dei pazienti nella vita sociale e per

I riportare, con un'adeguata crescita delle di-
miJssibilità, ill numero dei ricoverati nel-
1'o~pedaJle ad un Livel:lo accettabille;

considerato ohe 11'Armministrazione pro-
vinciale di Napoli, fin dal 1968, aveva realliz-
zato, in località F,rullO'ile, in attuazione di
un piano di decentramento deE'assistenza
psichiatrica da tempo ,impostato, una nuova
unità o$pedaliera e che, mentre si aJccinge-
va a trasfedrvi un'elevata aJl,iquota di ricove~
rati, l'anzidetto complesso veniva requi!sito
e destinato al ricovero degli sfoLlati di Poz~
zJUoli, co1pita da fenomeni di braJdisismo,

gli intel1peJ!lanti chiedono ,di conoscere
quali provvedimenti eccezionali ed urgenti
il Ministro intenda adottare, d'intesa con
la Regione Campania e 1'Amministrazione
prov}nciale di Napoli, per eliJmin3're le gra~
vissime carenze laJment3'te.

(2 ~ 0095)

BAS A D O N N A . Domando di pa~la,re.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A . Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, que~
sta intenpelilanza fu presentata Jo SGo:rsogen-
naio insieme con il oompianto senatore Gae-
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tana Fiorentino e altri ca~leghi quando an~
cara durava l'eco di vivacissime polemiche
giornalistiche che avevano messo a IDiUdole
condizioni solo in parte oonosciute dell'oSlpe~
dale psichiatrico Leonavdo Bianohi di Na~
poli, con particoJare riguardo ail padiglione

S'Ciuti. Questa polemica ha avuto inizio
quando, su'l finire del 1972, ai1cuni iSipettori
dall'Ente prevenzione infortuni, che nu11a
haJJ:mo a che vedere con i problemi ass~sten~
ziali psichiatrici, nel loro cO'nsueto lavoro
eli verifica per contro1lare i rischi ai quali
erano espO'sti i lavoratori, visitarono rospe~
dalle Leona:rdo Bianchi e rimasero impres~
sionati per ,lo stato in cui erano costretti
a vivere i ricoverati del padiglione Sciuti,
circa 800 a f!fonte dei500 ohe al massimo po~
trebbe ospitare. Questi funzionari non esi~
1,::l;rono a rendere note le 10ro impressioni,
affermando a proposito di tale padiglione:
« sembra un deposito disumano di derelitti,
non un .reparto di ospedale }}.

La situazione dell'ospedale LeonaJ:1do Bian~

chi era stata già oggetto d'esame da parte
della commissione di vigilanza dei manioo~
mi,ohe fin dal 25 novembre 1972 aveva pre~
sentato alle autorità cO'mpetenti i ri.sultati
deMa sua inchiesta, ohe però sono venuti al~
la luce molto più tardi. RisUlltò che alcune
aocuse formulate durante la campagna di
srampa andavano r~dimensionate, mentre ve~
niva riconosciuta in pieno Ila grave deficj.en~
za strutturale, arganizzativa del padiglione

Sciuti. Tra 'l'altro la Commissione nella sua
relazione aveva riferito: «I pavimenti, i
servizi igienici ed i muri sono in pessime
condizioni di manutenziO'ne ed in alcuni trat~
ti delle pareti manca peI1fino l'intonaco. I[l~
filtrazioni di umidità sono partlicdlarmente
evidenti nei gabinetti, dove l'attrezzatura
igienica è insufficiente sul piano qualitativo
e le .condizioni di sporcizia davvero preoc~
cupanti. Gli infeDillieri non dispongono di
servizi igienici separati da queHi degli am~
malati; l'area disponibile nei dovmitori è del
tutto insufficiente, costituita da una super-
Hcie per letti di soli 4 metri. A pianterreno
uno stanzone buio, senza finestre, e can por~
te senza battenti, umido e ma,le odorante ac-
coglie nellle ore diurne dei giorni piovosi

civca 200 mallati i quali non dispongono nè
di un tavOIlo, nè di sedili e sono quindi co~
stretti a trascorrere ammucchiati, in piedi,
o buttati in terra, ed ~n ozio, l'intera gior~
nata. Gli spazi aperti sono utilizzati sOllo
quando le condiz\ioni del clima lo permetto~
no er:ispo:ndono al criterio tipico della piaz~

zeHa manicomiale».

La relazione formulava anche i seguenti
riJievi sul piano terapeutico: {{ Manca qual-
siasi forma anche larvata di terapia occupa~
zionrule, pertanto l'inerzia istituzionale è mas-
sima, come è dimostrato anche dall'atteggia~
mento e dal comportamento dei pazienti in~
tervistati; rIa psicoterapia è ridotta a qual-
ohe Slporadko, anche se moho promettente,
tentativo isolato di un medico; ciò avviene
in una so:la sezione e 'Copre un numero I1i~
dotto di degenti; gli altri ricoverati non ri~
cevono nessuna forma di ter3ipia psicologi~
ca; la terapia psicofarmacologica è di puro

contenime'l1'to, come risulta dai l'egi1stri del-
la sezione. Ne deriva un quadro di abbando-
no umano e tecnico molto grave che le con-
dizioni deHo stabile e il supemffolllalffiento
non sono suEficienti a giustificare. Daù dor~
mitorio senza comodini al refettorio senza
panohe, il degente d<:;l reparto Sciuti passa
i suoi giomi nell'inerzia e nell'abbandono.
Questa constatazione è Ì'nsieme un dato tec-

ni'Co, sociale ed umano ». IiI qUaldro, senza
dubbio, non potrebbe essere più tdste e più

eloquente.

altre a queste deficienze stI1utturali, or-
ganizzativee funzionaili del padiglione Sdu-
ti veniva e tuttora viene deplorata la gra-
ve deficienza dell'organico dell'intero ospe~

, dalle, costituito da 20 psiohiatri, 12 medid
compreso ill radiologo, il faI1illacista e ngie-
nista. Secondo la legge psiohirutrica n. 431
del 18 marzo 1968, ogni sezione non davreb~
be comprendere più di 125 ammalati e do-
vrebbe essere gestita da un primario, un
aiuto ed l1l1 aSlsistente. Di conseguenza 'l'or-
ganico \l1ormalle per i 3.000 malati atturuli do-
vrebbe essere di 75 psichiatri, 5 direttori, 5
psicologi e 5 igienisti. Si è ancora malto ilon-
tani da quella ohe viene 'reputata rIa condi~
zione migliore per il regalare funzionamento
di un ospedale psichiatrico. Ne deriva, anche
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per l'insUl£fìcienza degli infermieri, Ulna as-
sistenza inadeguata ed un impiego limitato
deLle terapie più avanzate che consentono il
recupeLra più rapido passib1le di qmmalati
ed il loro pieno reinserimento nella vita so-

cialle. Infatti in ospedalle continuano ad esse-
re r1coverate iOÌlìca 1.000 unità che, se fosse-
ro adeguatalmente ourate, potrebbero in bre-
ve tempO' [lasciare 11 manicomio. Si cakola
che ahri 500 degenti si trovino nell'ospeda-
le 'psichiatrico solo per la loro età avanzata

o perchè non hanno una famiglia disposta
ad aocoglierli. Questi degenti dovrebbero es-

sere aocuditi in ospedali geriatrici, ma poi-
ohè nella provincia di Napatli non esistono
impianti di questo genere, si vedono costret-
ti a restare in manicomio e a 'Soggiornare il
più de:lle volte 1n queLl'inferno dei vivi che

è tuttora i,l padiglione Sduti.

Se nell'ospedale aperassero più medici, se

venisserO' impiegati a tempo pieno, se gli
infeI1mieri fO'ssero provvisTIi di una prepa-
razione specifica, se ]l 'lavoro terapeutico fos-
se svolto in maniera avanzata, rispettando
i fondamentali diritti degli uomini, se i,l sus-
sidio ai dimessi raggiungesse dimensioni cOln-
grue, irl numero dei guariti patirebbe indub-
biamente essere'rpiù elevato; sarebbe pO'i di
gran Ilunga maggiore e comprenderebbe an-
che elementi allo stato non dimissibili, se
gli O'slpedarli ,fossero organizzati lin cOlffiunità

tempeutiche secando i criteri più mO'derni.

Attualmente lavorano neill'oSlpedale circa
mÌJlle infermieri, prevalentemente di estra-
zione contadina, che vengono impiegati spes-
so con preparazione tecnica inadeguata e so-
prattutto cO'n soarsa consapevdlezza del com-
pito che debbono assolvere. Sono costretti a
sostenere turni gravasi e ciò non li 'predi-

spane bene 3id affrontare convenientemente

i'l loro deLicata lavoro.
Ma H problema del personale, come moilti

altri, non è spedflco del personale psichia-
trico di Napali; essa riguarda rIa situaZJione
dei manicomi di tUTIto il paese. Solo in poche
provinoie si sono gettate le basi per la sdlu-
zione del problema psiohiatrico secando i
criteJ1i di una concezione più avanzata per
la ,quale l'amma[ato di mente nan è diveI1sa
dagli altri ammalati, ciaè non è dif,fid1mente
curabile e recuperabile, e si tende ad evi-
tare che molti di questi ammalati restinO' nel
manicomiO' per tutta la vita pur avendO' la
possibilità, con adeguate cure, di essere rein-
seriti nella società.

Non è concepibile che il manicomio sia
considerata ancora un ghettO' nel quale vie-
ne chiuso l'ammalato di mente che si ritie-
ne perlicolosa per sè e per gli altri per tutta
la vita. PurtroppO' l'assistenza pslchiatrica
italiana, mallgrada 'l'azione appassionata di
alcuni studiasi che si battO'na per l'introdu-
Ziione di concetti mO'derni tra le mura dei
manicmnri, non ha fatto in un secala malti
passi avanti. Ciò cansente il perpetuaI1si nd
nostra ,paese dell',inferno dei vivi, dellle spa-
ventase fasse dei serpenti da ve chi entra
ammalato non ha molte possibilità di guari-
gione e dov,e chi entra magari sO'lo cem qual-
ohe turba !ipsich1ca finisce per ammaJIarsi ir-
rimediabi:lmente. Occorre giungere finalmen-
te ad una nuova organizzazione dell'assisten-
za psiichiatrica attravel1SO una radicale rifor-
ma deilla legislazione in marteria, salo par-
zialmente avviata con la legge n. 431 del 18
marzo 1968, da perseguirsi in maniera tota-
le, secondo i modelli più avanzati di altri
ordinamenti civili più Vlicini al nastro qualle
l'elvetico e lo statunitense.

Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

(Segue BAS A D O N N A ). In verità,
l'amministrazione provincia;le di Napoli, in
conformità can gli orientamenti più moder-
ni della psichiat,ria, prima 'ancora della leg-
ge 18 marzo 1968, n. 431, aveva elabO'rato un

piano per la costruzione di sei ospedali psi~
chiatrici decentrati, della capacità di 1.000
pO'sti-letto ciascuno, che dovevano progres-
sivamente sostituire l'ormai superato ospe-
dale LeonaI1do Bianchi, la oui origine risaile
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J)l principio di questo secolo. Il primo di

tali ospedali, costruito in località Frullone,
era ormai pronto e daveva entrare in fun~
zione per assicurare un'assistenza su nuove
basi, ~a i drammatici avv,enimenti colllegati
al bradisismo di Pozzuoli ne deter:minarono
la requisizione prefettiZiia per ospitarvi gli
sfollati di quella città. La ,I1equisizione, dagli
iniziali due mesi, fu successivamente proro~
gata ,fin~ a,l.maggio 1970, poi fino ail sèttem~
bre del 1970 e ,fino al dicembre dello stesso
anno. Dopo tale data, mentre l'oocupazione
conHnuava, l'autorità prefettizia non si è
preoccupata di 'adottare ulteriori provvedi~
menti di proroga della requisizione per cui
attualmente l'oocupazione è abusiva.

Fin dall'agosto del 1970 l'amministrazio~
ne provinciale di Napoli ha sollecitato la re~
sHtuziane del <complesso ospedaliero, dimo~
strando l'urgenza di rientrare in posseslSo
dell'immobile per destinarlo aLle funzioni
sue proprie. In tale oocasione l'amministra~
zione provinciale ha sottolineato la situazio~
ne di" sovraffoHamento dell'ospedale Bianchi
che invece di 2.000 ricoverati ne ha 3.000 e
quella insostenibile e drammatica del padi~
glione Sciuti, bilSognevole di una totale ri~
strutturazione irrealizzabile con la presenza
del ricoverati sul posto.

Tutti i tentativ,i compiuti per sbloccare la
s.ltuazione attraverso un'adeguata sistemazio~
ne per gli sfollati non hanno avuto seguito.
Eppure mohe deilJe 90 famiglie ricoverate
per condizioni socio~ecOlnomiche possono be~
nissimo trovare sistemazione altrove, senza
dire che alcuni occupanti nulla hanno a che
fare can la calamità di Poz2)uOlli essendo dei
senzatetto di Napoli abusivamente installati
nell' ospedale.

Purtroppo l'occupazione provooava e con~
tinua tuttora a provocare agli immobili (;;

agli ,impianti enormi danni, soprattutto per
il compmtamento degli oocupanti ohe han~
no causato gravi danneggi'amenti ed anohe
vere e proprie vanda!hche distruzioni.

In questo periodo sono stati attuati ne'l-

l' c)spedale Leonardo Bianohi alcuni provve-
dÌimenti rivolti a consentire la 'risoluzione di
problemi <contingenti in attesa di giungere
ad una definitiva sistemazione. Sembra che

tra breve verranno attivati nuovi impianti
psi!chiatrici, e cioè un fabbrkato costruito
per pronto 'sOlocorso psichiatrico ma che per
ragioni contingenti viene ora adibito all'ac~
coglimento e alla cura di malati cronki, in
gran parte tranquilli ed autosUl£ficienti, ed
il centro dilstaocato di Liveri, pure per cro~
nici. Seguirebbe l'apertura di un'ala del nuo~
vo OIspedale del Frullone: una sola ala per-
ohè l'altra è ancora occUlpata dagli sfonati di
Pozzuoli. È appunto la restituzione di que-
sti locali aHa loro destirnazione originaria,
tanto neoessaria per una migiliore aSs1stenza
psichiatrica degli alienati della provincia di
Napoli, che costituisce l'obiettivo prinoipale
di questa inteI1pellanza.

P RES I D E N T E. H Governo ha f'3~
coltà di rispondere all'interpellanza 2 ~ 0095

del senatme Basadorma e di altri senatori.

V A L I A N T E, Sottosegretario di Sta~
to per la sanità. Signor Pres1dente, oll1orevoli
senatori, cOlme ha accennato anche l'onore~
vale interpellante, l'amministrazione provin~
ciale di Napoli già da tempo ha elaborato
un piano per la costruzione di ospedali psi-
chiatrici decentrati in v:arie zone della pro-
vincia. In questi ospedali dovrebbero esse~
re gradualmente trasferiti gM infermi stabil~
mente ospitati nel veochio ospedale Leonar~
do Bianchi, non più rispondente alle moder~
ne esigenze terarpeutiche.

In attesa della reallizzazione di tale pro~
gramma, l'amministrazione medesima si, è
trovata a dover fronteggiare ill grave proble~
ma rddla si,steniazione di oltre 2.000 infeIIDi.
Parte di essi èst'ata 'sistemata presso altri
ospedali (o enti vari) con i quali sono state
stipulate apposite convenzioni; purtroppo i
resta!nti infermi sono stati bsciati presso lo
ospedale Leanardo Bianohi, del quale si è
cercato in ogni modo, anche se malamente,
di aumentare la rkettività. I ripetuti lavori
di amplliamento compiuti in questo ospedale
senza 'seguire un piana oJ1ganico costituisco-
no 1131causa pr1ma della di s,agiata cOll1dizione
igienko-sanitaria ohe viene riscontrata in al~
cune sezioni dell' ospedale medesimo e in
modo parti1colare nel padiglione Sciruti.



VI LegislaturaSenato della Repubblicn ~ 9249 ~

5 OTTaBRE J973186a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STEN~r,RAFlca

Onde avviare a tale situaziane, SI e data
inizia alla costl1uzione di un prima camples~
sa ospeda'liero, nelle vicinanze della strada
Miarna~Agnana, ave è stata già realizzata un
primo nucleo che avrebbe potuto ospitare
un oangI'ua numero di infermi ricoverat,i nel~
l'ospedale Bianchi. Come ha ricordato l'ono~
revole interpellante, gli avvenimenti collega~
ti al br$Jdisismo di PozZJUoli hannO' determi~
nato prima l'oocupazione e poi acLdirhtura
la requisizione della nuova oostruzione; det~
to provvedimento di requisizione, già neces~
sariamente prorogato, ha impedita 'l'oppor~
tuna utilizzazione del plesso ospedaliero rea~

lizzato.

A conoscenza della precarietà della situa~

zione detenminatasi nell'ospedale Bianchi ~

precarietà del resto obiettivamente accerta~
ta anche dalla Cammissione di vigilanza sui
manicomi che ha curato un'ispezione nel gen~
naia 1973 ~ il Ministero della sanità ha vi~
vamente sallecitato l'amministrazione regio~
naIe della Campania ad 'intervenire pronta~
mente presso l'amministrazione pravinciale
di Napoli peI1chè ardatti i provvedimenti ri~
tenuti necessari per l'eliminazione degli in~
convenienti riscontrati dalla predetta Com~
missione ispettiva. Questi provvedimenti
sono stati casì indicati: 1) aJdeguamento del
persanale medico ed infeI1mierÌistko alle rea~
li esigenze deH'istituta aSipeda1iero; 2) siste~
mazione dei servizi igienici, dell'attrezzatura
e del materiale di caseI1maggio; in oI1dine a
quest'ultimo peraltro la Commissiane ispet~
tiva non aveva rilevato gravi deficienze;
3) sistemazione dei servizi generali; 4) solu~
zione del sovraffollamenta dei reparti; 5)
strutturazione del servizio di socioterapia;
6) migliaramento e ogni incremento dei ser~
viz:i di sanità mentale di tutta la provincia.

A seguito di ciò è stato riferito al Mini~
stero ddla sanità che l'amministrazione !pro~
vinciale ha data esecuziane al piano di ri~
stI1utturaziane dell'ospedale Bianchi ed lin
partiJcolare del padigliane Sciuti. Attualmen~
te sona in caI1SO di completameinto i lavari
del primo 10tto esecutivo e sono stati ela~
barati i piani e aJppaltati i lavoI1Ì inerenti ad
opere suppletive necescsarie alla canseguente
strutturazione dell'ospedale con una spesa
complessiva di 500.000.000 di li "e.

Dette opere dovrebbero garantire il primo
risanamenta della situazione igienico~sanita~
ria dell'ospedale psichiatrico così come è au~
spicato.

Intanto una opportuna vigilanza viene ri~
servata per gli aidempimenti richiesti sul pia~

nO' sooio~assistenziale.
Appunto le strutture socio~sanitarie condi~

zianana, come è stato rilevata dagli onore~
vali inteI1pellanti, il rinnovamento ddl'assi~
stenza psiohiatrica nel paese; e in questa
trova, in effetti, la più giusta callocaziane
il campleto risanamento dello stato dis£un~
zionale dell' ospedale Bianchi. Il Ministero
della sanità ha già individuato in tale can~
testo il vitale aspetto del vero recupero fun~
zionale del malato mentale ed ha peroÌò av~
vertita l'uI1genza di una riforma legislativa,
per la quale vi sono stati diversi suggeri~
menti in sede di commissiane di studia. Tut~
tavia la questione comporta, come è eviden~
te, lil suo oompleto esame in tema di rifor~
ma sanitaria nell'ambito della quale deve es~
sere ricercata l'opportuna soluzione di que~
sta grave prablema.

BAS A D O N N A Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Le 'sona molto gra~
to, onorevole Sottosegretario, per la ris.po.
sta che ha valuto gentilmente dare a quasi
tutti gli argamenti che avevo inserito nella
mia intellpellanza. Ella ha potuta anche con~
fermarmi che la situazione migliarerà tra
breve e che i 637 ~ ne sono rimasti tanti ~

degenti dello Sduti verrannO' distribuiti in
altri reparti e contemparaneamente, o suc.
cessivamente, avranno inizio i laval1i per la
ristrutturaziane di questa complesso.

Rimane ancora però da risolvere ~ e su
questo argomenta nan mi ha rispasto ~ il
problema dello sgombero dell'ala deH'ospe~
dale del Frullane, occupata dagli sfollati di
Pozzuoli e l'rntegrazione negli arganici dei
sanitari e del pe:rsanale diJpendente. Per que~
sta integraziane sistarrna svolgendo alcuni
cancarsi, 'ma fino a questo momento nessun
fatta nuova si è verificata. C'è stata aJl1che
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un cO'ncorso per dirigenVi per aumentarne il
[]umero da uno a cinque e suddividere di
conseguenza le respO'nsabilità e le campe-
tenze nella direzione del camplesso ospeda-
Hero.

n problema però che maggiormente mi in-
teressa è quello dello sgO'mbero del Frullo-
ne: questo problema infatti, da quandO' è
stata 'presentata la presente interpellanza, è
'stato solo parzialmente risolto.

Certo, la situazione è migliorata, ma, al-
meno per quanto riguarda lo Sciuti, anche a
giudizio delle autorità responsabili, non si
poteva scendere più in baslso: non si pote-
va infatti ,lasciare l'umanità sofferente in una
condiziO'ne di abbandono più allucinante è
più crudele. Dopo dieci mesi comunque qual-
cosa è stata fatta, ma il tristissimo episadio
dello Sciuti che ha dolorosamente coLpito la
pubblica opinione non trava giustificazione
e non sarà dÌiment>kato: esso è emblemati-
co di un costume che non esitiamo a condan-
nare.

Blla ha parlato di partecipazione della re-
gione, ma questa si è limita'ta ad indagini e
a direttive, senza dare un contributo concre-
to. È invece proprio quanto io vorrei sol-
leoitare, approfittando di questo incontro, af-
fìnchè si. venga maggiormente incontro allle
esigenze che ho fatto presenti, e che si pas-
sano così sintetizzare: 1) sgombero totale
del complesso del nuovo ospedale psiJchiatri-
co, nOllchè accertamento dei danni prodotti
e quindi .liquidazione di tali danni, che
fino a questo mO'mento non è avvenuta, per-
durandO' l'occupazione dei locali stessi; 2) nn
cQn1ributQ straordinario per la ristruttura-
zione del padiglione Sciuti e l'ammoderna-
mento dell'intero complessa asp",daliero, per
i qua.li occorre U~1aspesa di 501),000.000. che
1a provincia non è in condizioni oggi di 5.0-
stenere; 3) finanziamento del quarto lotto di
lavori per la oostruzione del nuova ospedale,
per il quale vi era stata già una pror.ncssa di
fman:ciamento; e infine, 4) detenninazione
del canone di affitto dell'ospedale del Frul-
Ione dal momento dell'occupazione, fino al
momento del rilascio.

Sono oerto ~ ho notato che ha preso an-
che degli appunti ~ che ella rivolgerà la sua
autorevole attenzione, almeno -per la parte di

sua competenza, ai problemi che ho sottali-
neato. La ringrazio moltissimo ma, almeno
per il mO'mento, non pO'sso dichiaramni sad-
disfatto.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interragaziOlIli e delle interpellanze è
esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

LICINI, CUCINELLI. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per conoscere:
se risponde a verità quanto pubblicato

in questi ultimi giorni dai giornali « n Glo-
bo » e « 24 Ore», e cioè che le Casse di ri~
sparmio e le Aziende di credito che gestisco-
no esattorie e ricevitorie aVJ:1ebbero posto
un ultimatum agli organi ministeriali com-
petenti, chiedendo:

1) di poter rescindere i contratti alla fi-
ne dei primi 3 anni del futuro periodo di ap~
palto;

2) di manteneJ:1e invariati gii aggi attuali
per i primi 5 anni del futuro periodo di ap-
palto, con la sola eocezione per le esattorie
aventi aggio superior-e al 6,72 per cento;

se è vero, inveoe, che l'orientamento ori-
ginaria del Ministero, in correlazione a quan-
to proposto dal Comitato interparrlamentare
dei trenta, era quello di abalire la facoltà
di recessb al termine del primo triennia e
di effettuare subito la revisione dell'aggio;

se è vero che, di conseguenza, era stata
respinta l'invariabilità degli aggi per i primi
5 anni ed elevata, inoltre, dal 30 al 40 per
cento la peroentuale dei versamenti direUi
dell'imposta sulle persone fisiche e dal 40

l al 100 per cento la percentuale dei versa-

menti diretti dell'imposta sulle persone giu-
ridiche;

se il Governo non ritiene, di fronte ad
inammissibili pressioni degli esattori pri-
vati e parapubblici, di assumere un ferrmo
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atteggiamento ,in considerazione del fatto
che necessita, per la di~nità stessa dello Sta~
to, estirp3lre, sia pure con la gradualità im~
posta da esigenze tecnkhe, il fenomeno scan~
daloso di rendite parassitarie nel settore
della dscO'ssione delle imposte;

se è vero; a confeI1ma di tale scandalosa
situazione ed a sconfessione delle ipocrite
lagnanze degli interessati, che gli esattori,
privati o parapubblici, beneficeranno degli
aggi su oltre 500 miliardi all'anno, che pri~
ma venivano versati direttamente alle Te-
sorerie e che oggi passeranno, dato il nuovo
sistema di riscossione, attraverso le esatto~
rie;

se è vero che, specialmente nelle grandi
città dell'Italia centro-settentrionale, le en-
trate sono enormemente lievitate, per cui la
mancata revisione degli aggi aH'inizio del
nuovo servizio comporterebbe per gli esat~
tori un ulteriore utile (che nel Comitato dei
trenta era stato indicato in una cifra supe-
riore a 60 miliardi), onde si era chiesta una
immediata revisione che determinerebbe,
con la diminuzione degli aggi stessi, un in~
dubbio vantaggio per lo Stato;

se non si ritiene di chiadre subito, in at-
tesa della pubblicazione dei decreti, che è
ferma intenzione del Governo rispettare nel-
la sua «globalità}} il parere espresso dal
Comitato dei trenta: infatti, sarebbe estre~
mamente pericoloso, e susoettibile di ben
giuste critiche ed illazioni di ogni genere,
accettare la pur «contrastata}} parte del
parere che riguarda la proroga pelI" 1O anni
del servizio di esattoria (contro la proposta
del Governo ed anche degli interroganti di
ridurla a 5 anni) e disattenderlo in tutte
quelle altre parti che tentavano di limitare
lo strapotelI"e politico ed economico degli
esattori;

se non si ritiene più opportuno, in attesa
di concretare un sistema di diretta riscos-
sione da parte deEo Stato, affrontare il pro-
blema in mO'do tale da non lasciare dubbi
sulla volontà di eliminare una situazione
sulla quale anche autorevoli membri del Go~
verno si sono pronunciati negativamente;

se, infine, non si ritiene necessario garan~
tire con precisa normativ'Cl la sicurezza del
posto di lavoro ai dipendenti esattoriali in
servizio allo gennaio 1973, nonchè a coloro

che li dovessero sostituire in corso di ser-
vizio.

(3 ~ 0767)

Interrogazioni

con l1ichiesta di rispO'sta scritta

PINTO. ~ Ai Ministri della pubblica istru~
zione 'e d6i lavori pubblici, al Ministro senza
portafogliO' per l'amb,iente ed al Ministro sen~
za portafogUo per i beni culturali. ~ Per sa-
pere se sono a conoscenza del fatto che il
Consiglio comunale di Sorrento, in data 4
luglio 1973, in contrasto con la dichiarazio~'
ne del Sottosegr,etario di Stato per i lavori
pubblici, faHa in Senato nella seduta del 27
ottobre 1972, ha deliberato di respingere la
oppos,izione di alcuni cittadini al piano rego~
latore di Sorrento ed ha ribadito la delibera
per la costruzione di una strada che dovreb~
be attraversare il t,enimento della Villa Astor,
detta anche Villa Tritone, che costitui.sce un
monumento di rilievo nella città di Sorrento.

Il ,soprintendente ai monumenti di Napo-
li, con lettera dell'll settembre 1972, diretta
all'assessore all'urbanistica della Regione
Campania, si espresse nel senso che la So-
printendenza garantiva che non avrebbe
mai espresso parere favorevole a progetti
che comunque avessero interessato Villa
Astor. Non vi è stata successivamente alcu~
na comunicazione ufficiale della Soprinten-
denza di N3Ipoli al comune di Sorrento con
parere diverso; vi sono state solo pressioni
pesanti da parte dell'Amministrazione comu-
nale di Sorrento e di gruppi finanziari, ohe
sono in agguato per lUna grossa speculazio~
ne edilizia.

L'interrogante ritiene doveroso denunzia~
re che, con la costruzione della strada, dei
parcheggi e di edifici. previsti con il piano
approntato dal comune di Sorrento, si ver-
rebbe a distruggere un parco al centro della
città di inestimabile valore. La progettata
strada di prolungamento della via Vittorio
Veneto, oltre tutto, attraverserebbe il corti~
le delle scuole comunali elementari e medie,
togliendo ai giovani un Luogo chiuso dove
potel'si liberamente mlUovere.

L'interrogante chiede, pertanto, un vigo-
roso intervento perchè sia evitato tale danno
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alla città di Sorrento e perchè sia impedito
ohe la speculazione edilizia abbia ancora una
volta il sopravvento.

(4 ~ 2347)

POERIO. ~ Al Ministro delle poste e delle
relecomunicazioni. ~ Per sapere se sia a co~

noscenza della protesta scritta inviata al 'Suo
Ministero ed alla RAI~TV da centinaia di
teleutenti dei comuni di Mesoraca e Casabo~
na, in provincia di Catanzaro.

I sottoscrittori della protesta denunziano
il fatto che i proprietari di apparecchi tele~
visivi non riescono a reoepire sul video i pro~
grammi del secondo canale della TV. Gli
stessi chiedono che venga disposto un inter~
vento di tecnici qualificati, capaci di accer~
tare le cause de'llla mancata ricezione dei
programmi del secondo canale della TV ed
atti a rimettere in piena effidenza il funzio.
namento dei ripetitori esistenti nella zona.
Essi, inoltre, minacciano, qualora gli orga-
ni competenti non si prodigassero ad elimi~
nare gli inconvenienti citati, il mancato pa~
gamento del canone di abbonamento alle
trasmissiani radiotelevisive per il nuava an-
co 1974 e si riservano di adire b Magistra-
tura per il mancato rispetto di contratto
per servizio dovuto.

L'interrogante chiede una rispasta urgen-
te e capace di soddisfare l'attesa di tanti te~
leutenti.

(4 ~ 2348)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 9 ottobre 1973

P RES I D lE N T E. Il Senato tornerà
a :riunil'si ma,rtedì 9 ottobre in due sedute
ipubbHohe, la prima alle ore 10,30 e la secon-
da alle ore 17, eon il seguente ordine del
giornO':

ALLE ORE 10,30

1,1terrogaziani.

ALLEORE 17

Discussione del disegno di legge:

Madifiche alla legge 11 febbraiO' 1971,
n. 11, concernente la disciplina dell'affitto
dei fondi rustid (885) (Approvato dalla
Camera d,ei d,Bputati).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MURMURA, TREU. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere le
ragiani del mancato funzionamento dei Tri-
bunali amministrativi regionali, la cui esi~
genza, unanimemente avvertita, non può es-
sere ulteriormente disattesa per burocrati-
che dilazioni.

(3.0484)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei minlstri. ~ La urgente fUlnzionalità
dei Tribunali amminÌJstrativi regionaH, im~
pOlrtantLsstmo Istru;mento di giru:stizia, impo-
ne il !più IsoHecito eSpiletamento dei concolI'-
si disposti dalla legge ]stittutiva.

Nel richiedere al Governo !'immediata en-
tmta in funzione dei TribUJnali amministra-
tivi regionalI ed i motivi del permanente ri~
tarda, ~'interrogante denuncia come chiara-
mente ispl,rato a valontà evelìsiva il proponi-
mooto di alcuni Uffici milnisteriali che haJIl-
no in avanzata preparazione runo sdhema di
disegno di legge can il quale, Ipredude[1jdosi
l'espletamento dei conoorsi per titoli ed esa-
mi ai fini ,oewl'ammiiSlsiane, quali magistra-
ti, nei Tribunali ammilni'stratÌ>vi regianali, si
Hmi terehbe la fìunzione giurisdizionale agli
idonei nei concoI1si per soli titoli.

SÌiffatto orientamento, disattesO' dal legi-
skutore o:rdméUrio, non qUéUlificherebbe in a~-
CUIIlmodo Il nasdtura org3JI1ÌJsmo giurisdi-
zionale.

(3 ~ 0665)

PARRI, PERNA, BONAZZI, GIOVAN-
NETTI, ALBERTINI. ~ Al Presidente
del Consi&lio dei ministri ed ai Mini~
stri degli affari esteri e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non ri-

tenganO' che, a pochi mesi ormai dal periodo
fissato dal Gaverno per la svolgimento della
Canferenza nazionale dell'emigraziane, sia
cosa urgente stabilire, da parte del Governo
medesima, la data definitiva in cui detta
Conferenza avrà luogo.

Gli interroganti chiedano, inaltre, di ca-
nascere i tempi entro i quali verrannO' at-
tuate tutte le misure, comprese quelle di
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carattere finanziario, indispensabili allo sco-
po di organizzare una Conferenza che non
si limiti ad essere un semplice convegno di
esperti e di tecnici, al quale i lavoratori emi-
grati e le forze democratiche facciano da
spettatori, ma assuma invece il rilievo poJi-
tieo e democratico che i problemi dell'emi-
grazione richiedono, nel quadro delle lotte
in corso per le riforme, per l'oocupazione
e per lo sviluppo del Mezzogiorno.

Gli interroganti chiedono, infine, se non
intenda, il Governo, concordare con le Re-
gioni tutte le opporturne e necessarie inizia-
tive in preparazione della Conferenza di cui
sopra.

(3 -0581)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Atteso che <lalegge di proroga dell'Ente au-
tonomo del porto di NapOlh è s;calduta il
31 dicembre 1972 ,e che l'attuale maggioranza
governativa di centro-destra è stata incapa-
oe di adottare provvedimenti per assicurare
la continuità operativa del suddetto Ente;

oonsiderato che enorme disagio si è de-
terminato tra lavoratori, operatori economi-
ci ,ed utenti per la preoccupante situazione
dello scalo marIttimo partenopeo;

sottolineando il fatto che da tempo
provvedimenti organici di ristrutturazione
degli Enti portuali sono stati presentati al
Parlamento, ma non discussi per la richie-
sta del Governo di abbinarli ad iniziativa
legislativa che il Governo intende proporre,
ma che non è stata finora definita nè tan-
to meno presentata all'esame del Parla-
mento,

gli interroganti. chiedono di conoscere
quali provvedimenti urgenti intende adot-
tare il Governo per assicurare la continuità
all'Ente porto di Napoli e se intende acco-
gliere la proposta avanzata dai senatori co-
m~nisti di predisporre una proroga, non su-
periore a 3 mesi, per il suddetto Ente, con
l'impegno di definire entro tali termini una
organica sistemazione degli Enti portuali.

(3 -0391)

ABENANTE, FERMARIELLO, VALENZA,
PAPA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-

nistri ed ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, delle partecipazio-
ni statali e del tesoro. ~ Per conoscere:

quali iniziative hanno adottato o inten-
dono adottare i rappresentanti dell'IRI, del
Banco di Napoli e della Camera di commer-
cio di Napoli perchè H Consorzio per la co-
st,ruzione del superbacino decida sulla loca-
lizzazione del manufatto, condizione indi-
spensabile per la ristrutturazione delle atti-
vità portuali napoletane e per evitare l'ul-
teriore degradazione dello scalo marittimo
e degli ahri porti minori della Campania;

a quali conclusioni è giunta la Commis-
sione internazionale incaricata di avanzare
proposte sulla localizzazione del superbaci-
no ed i motivi che ritardano la oonvocazione
dell'assemblea del Consorzio, per porre fine
a lungaggini che aggravano ulteriormente la
situazione napoletana.

(3 - 0415)

BASA<DONNA, NENCIONI, PAZIENZA,
PISTOLESE. ~ Al Ministm della marina
mercanM,ve. ~ PremeSlso:

che per vari motivi il porto di Napoli
attraversa un periodo di decadimento che
rende ancora più problematica la ripresa
economica della città e del comprensorio,
con riflessi negativi nell'intero Mezzogiorno;

che tale situazione è connessa anche
alla mancata normalizzazione degli organi
amministrativi dell'Ente autonomo del por-
to, da tempo decaduti e, quindi, non in gra-
do di svolgere un piano organico di atti-
vità, in una prospettiva sufficientemente
ampia;

che è prevista una revisione dell'asset-
to giuridico del porto con la costituzione
del Consorzio autonomo del porto di Napo-
li e che, a tale fine, sono stati presentati di-
versi progetti di legge, uno dei quali d'ini-
ziativa del Governo;

che nello stesso porto è previsto l'im-
pianto di un bacino per petroliere di grosso
tonnellaggio, indispensabile per qualificarne
l'attività e per il quale è stato costituito un
apposito consorzio;

che, per la scelta ubicazionale di tale ma-
nufatto, un'apposita commissione di esper-
ti esteri, all'uopo incaricata dal Consorzio,
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ha reso da tempo il suo parere senza che
!'iniziativa sia stata 'ripresa ed avviata alla
fase esecutiva,

~ gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti il Ministro intenda adot-
tare per definire la struttura amministrativa
dell'Ente e la realizzazione del previsto su-
perbacino ed aprire, in conseguenza, pro-
spettive meno dubbie allo scalo napoletano
E', quindi, allo sviluppo economico della re-
gione campana e del Mezzogiorno.

(3 - 0447)

SICA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della marina mercan-
tile. ~ Considerato che la legge istitutiva
dell'Ente autonomo del porto di Napoli è
scaduta al 31 dicembre 1970 e che da quel-
l'epoca, attraverso varie proroghe, di cui
l'ultima scaduta 1131 dicembre 1972, ;l'Ente
ha potuto svolgere solo l'ordinaria ammi-
nistrazione;

rilevato che tale situazione, unitamente
a quella generale di crisi verificatasi nei porti
italiani, ha maggiormente accentuato la crisi
dell'Ente portuale napoletano;

tenuto presente che lo stesso Ente è
chiamato a risolvere indifferibili problemi,
quali quelli 'della localizzazione del super-
bacino di carenaggio e della costruzione di
nuove darsene a levante;

considerato. altresì, che è attualmente
allo studio del Governo la presentazione di
una legge-quadro per i porti di preminente
interesse nazionale,

si chiede di conoscere il parere del
Governo sull'opportunità di una sollecita
presentazione di tale legge-quadro e sulla
necessità di prorogare la durata dell'Ente
autonomo del porto di Napoli fino all'ema-
nazione della stessa legge-quadro, con tutti
i poteri derivanti dalla legge istitutiva n. 500
del 1940.

(3 - 0453)

SPaRA, DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro del-
la marina mercantile. ~ Per sapere se è a
conoscenza di quanto accade attualmente in
varie città a seguito della legge sulla pesca
n. 963 del 1965 e del relativo regolamento
del 1968 che vieta la cattura del novellame.

Di fronte a tale divieto insorgevano molti
pescatori della Liguria e della Puglia spècia-
lizza ti nella pesca di un particolare tipo di
novellame di acciughe e di sardine denomi-
nato in Liguria «bianchetto». In accogli-
mento delle lamentele, il Ministro emetteva
una circolare e, successivamente, un decreto
che autorizzava, in Liguria e nel mare di
Manfredonia, tale tipo di pesca. A tale noti-
zia i pescatori riprendevano la cattura e la
vendita del novellame.

È accaduto, però, nei giorni scorsi, che la
Magistratura genovese ha ritenuto non appli-
cabili nè la circolare nè il decreto ministe-
riale e, basandosi sulla ,legge e ritenendo gli
altri atti assolutamente illegittimi, è inter-
venuta ordinando alla Guardia di finanza il
sequestro del pescato e la denuncia dei re-
sponsabili.

Gli interroganti intendono conoscere, per-
tanto, come il Ministero abbia potuto proce-
dere ih tal modo, provocando una situazione
paradossale nei confronti dei pescatori che
si ritenevano autorizzati ad esercitare la loro
attività, e chiedono come intenda superare
una situazione che ingenera viva sfiducia nel-
le disposizioni che emette.

(3 - 0531)

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA. ~ Al
Ministro del turismo e dello spettacolo. ~
In considerazione delle gravi difficoltà finan-
ziarie del teatro « San Cado» di Napoli, e
degli enti lirici in generale, nonchè del loro
decadimento culturale ed organizzativo, si
chiede di sapere quali iniziative si intendano
adottare per realizzare finalmente, d'intesa
con le Assemblee regionali, l'attesa riforma
del teatro musicale.

(3 - 0402)

MURMURA. ~~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ La sostanziale negatività di
rislposte aHe numerOlse interrogazioni sui,

'problemi dell,a finanna aocale; la pratica im-
possibiilità di applicazione dell deer-eto del
Presidente deU,a Rerpubbl1ca 26 ottobre 1972,
n. 651; la mancanza di UJna legge che con-
senta la contrazione di mUTIui a copertura
dei disaNanzi finanziari dei comUllli e de1l1e
provincie; ~a mancata fruibilità dell credito
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a media termine ad Dipera della Oassa depa~
siti e prestiti; la pJruralità dei defatiganti e
contrastarnrti cail1trol[i, hanno. resa del tutta
ilII1iPOISlsibiJle'Yelsi:stooza di camuni e prarvin-

.aie e tralsfamnato in un flatus vocis la lara
autanamia, pur costituzionalLmente ricano--

'srciuta e garantita. _
Tale stata di case, IDortificanteed avvi-

l,ente per gli amministratari re di condanna
per gli arganismi centraLi, esige un chiara
discarsa dell'Esecutivo, man differibile eon ,Ie
intedacutorie ed i pannke1li caldi, attesa la
enarmità del deficit (oltre 10.000 miHardi)
e .consrideranda il natevolissimo esbarsa per
,interessi anche sulle antioipaziani (circa
1.000 miliaI1di all' anno). Esso si appalesa, da
un lato, co.me il più grave ostacolo alla ri-
presa produttiva per il oongelamento di una
natevole somma di.risparmia e, dall',altra,
per gli interessi, quale il più assurdo e di-
spersiva regalo di danaro fresoo, più saggia-
mente utilizzabile in spese d'investimoota.

Su tale insieme di dati .e di fatti, l'int'er-
rogante <chiede di conosoere con Ul1genza il
palTere responsabile del Governo.

(3 - 0700)

NENCIONI, CROLLALANZA, BACCHI,
TErDESCHI Mario, PAZIENZA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro del tesoro. ~ Con ,riferimento:

al decreta del 15 settembre 1973 del
Ministro. del tesoro., relativa all'emissione
di buoni olldinari del Tesoro;

al comunkato dello stesso Ministro che '
informava che tali buoni davevano rimane-
re presso la Banca d'Halia, la quale, so.lo
suocessiv.amente, avrebbe provveduto ad of-
rridi a terzi;

alla notizia apparsa il 24 settembre, a
4 giorni dall'emissione, secondo la quale
la Banca d'Italia ha autarizzato gli Istituti
di credito ordinari ad off'rire in sattosori-
zione al pubblico tali buoni di cassa,

gli interroganti chiedono di obnoscere se
la notizia corrisponde a verità e, in caso
affermativa, quali urgenti ragioni hanno de-
terminata una decisiane in contrasto con
queMa adottata in un'articalata strategia di
terapia finanziaria «d'urto ». I

(3 - 0739)
I

PINTO. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e della sanità. ~ Per conascere quale
provvedimento ritengano. di adattare per re-
golamentare l'insegnamento. dei laureati in
farmacia nelle scuale statali. È indubbio,
infatti, che i titalari di farmacia espletano
un'attività di interesse pubblica per l'eraga~.
zione dei medicinali, hannO' l'abbliga del-

l' araria e sona soggetti alla vigilanza da
I parte delle autorità sanitarie della Stata.

n Ministero della pubblica istruziane, con
circolare n. 278 dell'l! luglio 1964, partendo
praprio dal fatta che il farmacista titolare
di farmacia è un pubblica dipendente, sia
pure con un rapporto anomalo, vietavà ad
essi la possibilità dell'insegnamento. nelle
scuole statali.

Prima però che il disposto di tale circo-
lare avesse pratica attuazione, lo stesso Mi-
nistero., con fonogramma del 6 ottobre 1964,
precisava che il divieto all'insegnamento nel- .

le scuole statali non davesse essere applicata
ai farmacisti titolari di farmacie rurali, pur-
chè vi fasse compatibilità di arario fra,l'at-
tività farmaceutica e l'insegnamento. Di fatto
la campatibilità per le due attività è stata
valutata saltanto sul particolare rapporta
ambientale tra il farmacista ed il sindaco.

Tale deroga al principio sancito con la
circolare del luglio 1964 poteva trovare anche
giustificaziane nel particalare periodo. di av-
vio della scuala dell'obbligo, in rapporta
alla carenza di docenti disponibili. Ma oggi,
can decine di migliaia di giovani iscritti a
varie facoltà per il conseguimentO' di una
laurea che abiliti all'insegnamento e con tan-
ti laureati in cerca di prima accupazione nel-
la scuola, non è assalutamente accettabile
che vi sia un cittadino che abbia una doppia
attività' con un doppio reddito e vi ?ia poi
chi non riesca a trovare un' occupazione.

I titolari di farmacia devono fare i farma-
cisti e non anche i professori; i farmacisti
dipendenti devono essere pagati bene dai
titolari di farmacia, che ne hanno la possi-
bilità, e non devono fare anche i professori.
Non ha senso la distinzione tra farmacie ur-
bane e farmacie rurali, paichè non ha senso
una differenziazione di diritti ad usufrui:'e
del servizio farmaceutico fra quelli che han-
no la ventura di vivere in città e quel!! che
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vivono in paesi rurali. E non deve essere tra~
scurata l'assurdità del principio giuridico di
farmacisti che sono diventati titolari di far-
macia a seguito di pubblico concorso e che
poi diventano professori titolari a seguito di
altro pubblico concorso.

L'interrogante ritiene, pertanto, che sia
necessario ed urgente dare attuazione al
principio della -circolare dell'll luglio 1964,
estendendo il divieto all'insegnamento nelle
,;cuole statali ai farmacisti rurali ed ai far-
macisti dipendenti, e che, inoltre, il Ministro
della sanità non possa ancora consentire che
le farmacie dei paesi rurali debbano rima-
nere chiuse per tutta la mattina per consen-
tire ai farmacisti titolari una doppia attività.

È necessario, quindi, che anche i farmaci-
sti titolari di farmacia facciano la loro scelta.

(3 -0325)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ In con-
siderazione della profonda crisi in cui versa
la Stazione zoologica di Napoli, crisi che mi-
naccia la sopravvivenza stessa di un istituto
scientifico di rilevanza internazionale, si
chiede di sapere se il Ministro non ritenga,
dopo lunghi anni di colpevole inerzia, di
dover intervenire con grande urgenza per
dare finalmente all'" Acquario }}uno statuto

~~ il cui testo, d'altronde, è stato da tempo
elaborato ~ che consenta la costituzione di
normali organi di direzione, anche allo sco-
po di assicurare la programmazione scienti-
fica della Stazione, utilizzando con saggezza
e rigore i contributi finanziari dello Stato,

che dovranno essere adeguatamente ed ur-
gentemente aumentati mediante improcra-
stinabili provvedimenti legislativi.

(3 - 0476)

PECCHI OLI, PIRASTU, BRUNI, SGHER~
RI, ALBARELLO, PELUSO, SPECCHIO. ~

Ai Ministri della pubblica istruzione e della
difesa. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza del provvedimen-
to di esonero dall'incarico di ,insegnamento,
al corso «Cracis}} nella caserma «Col di
Lana }}di Cremona, comunicato dal Provve-
ditorato agli studi al professar Gennaro Fer-
rentino;

se siano informati del motivo reale del
provvedimento di esonero, cioè del fatto che
il professar Ferrentino insegnava ai militari
la Costituzione della Repubblica e spiegava
che l'ispirazione democratica della nostra
Costituzione ha fondamento storico nell'an-
tifascismo e nella Resistenza;

se non ritengano di dover intervenire
presso i promotori e gli esecutori del prov-
vedimento di esonero per ottenere la revo-
ca del provvedimento stesso e per contempo-
raneamente censurare lo spirito antidemo-
cratico che l'ha determinato.

(3 ~ 0520)

La seduta è tolta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


